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PPRREESSEENNTTAAZZII OONNEE  

 
La finalità di questo opuscolo “ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL CONTROLLO E 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI” è di rendere agevolmente disponibili agli 

operatori sanitari le nozioni pratiche fondamentali per una corretta gestione delle 

varie tipologie di rifiuti prodotti in ambito lavorativo. 

I rifiuti sanitari, sia allo stato solido, sia allo stato liquido, possono presentare,  per la 

presenza di agenti biologici e/o chimici, delle caratteristiche di pericolo per i soggetti 

potenzialmente esposti; al fine di limitare al massimo questi fattori di rischio, che 

implicano anche un danno d’immagine per l'Azienda, occorre che vi sia una precisa 

conoscenza delle procedure organizzative tese alla minimizzazione dei rischi stessi. 

Il tema dei rifiuti è certamente di grande attualità, sia per l’inevitabile impatto che gli 

stessi hanno sull’ambiente, sia per le implicazioni di natura economica e legale. 

In ogni caso, per un corretto approccio alla gestione dei rifiuti è necessaria la 

sensibilizzazione e la cooperazione di tutti i soggetti coinvolti. 

Le priorità da perseguire sono la riduzione delle quantità dei rifiuti prodotti e della 

relativa pericolosità, il loro reimpiego tramite raccolta differenziata ed uno 

smaltimento effettuato in condizioni di sicurezza, economicità e rispetto per 

l’ambiente. 

Nel corso del mandato di questa Direzione Strategica sono stati organizzati diversi 

corsi di formazione in tema di corretta gestione dei rifiuti sanitari, anche al fine di 

ridurre la produzione di rifiuti a rischio infettivo; a tal proposito registriamo con 

soddisfazione la riduzione, dal 2010 ad oggi, di circa il 40% in meno dei rifiuti 

pericolosi prodotti in Azienda. 

Nessun miracolo per la riduzione dei rifiuti pericolosi, semmai: la formazione costante 

del  personale,  il lavoro scrupoloso degli operatori addetti e l’impegno costante della 

Direzione Aziendale. 
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                                                              RRII FFEERRII MM EENNTTII   
 Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n.22 

 Direttiva Ministeriale 9 aprile 2002 “Indicazioni per la  corretta e piena 
applicazione del regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni di 
rifiuti ed in relazione al nuoo elenco dei rifiuti (Supplemento alla G.U. n. 108 
del 10-5-2002) 

 D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254 “Regolamento recante disciplina della gestione 
dei rifiuti sanitari a norma dell’articolo 24 della legge 3 luglio 2002, n. 179”  

 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia  ambientale”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 – Supplemento Ordinario n. 96 

 AUSL 9 Macerata, versione 2.0 del 15-12-2002 
 Decreto ministeriale del 17 dicembre 2009 “Istituzione del sistema di controllo 

della tracciabilità dei rifiuti,  ai sensi dell'art. 189 del decreto legislativo n. 
152 del 2006 e dell'art. 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009” e tutte le  successive modifiche 
ed integrazioni. 

 DECRETO LEGISLATIVO 3 dicembre 2010, n.205  “Disposizioni di 
attuazione della direttiva 2008/98/CE  del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 novembre  2008  relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive” (10G0235)  (G.U. Serie Generale n. 288 del 10 dicembre 2010). 

 http://www.sistri.it/ 

�  Unversità di Pisa “norme pratiche per la gestione dei rifiuti …”, 3-8-2007. 
 Rifiuti sanitari: aspetti normativi e gestionali; Osservatorio Nazionale sui 

rifiuti, Ecocerved s.r.l.  
 ASP Padova 
 KEMIS Consulenza 
 Preparazione, somministrazione e smaltimento in sicurezza dei farmaci 

antiblastici – ULSS 21 Legnago 
 Documento Aziendale “gestione dei rifiuti” Azienda Ospedaliera Nazionale 

Santi Antolio e Biagio e Cesare Arrigo – Regione Piemonte 
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CCAAMM PPOO  DDII   AAPPPPLL II CCAAZZII OONNEE  

Le disposizioni contenute nella presente procedura devono essere adottate da tutto il 
personale dipendente dall’ASP Palermo e devono essere rigorosamente osservate, al 
fine di evitare infrazioni alle leggi vigenti e pericolo per la salute degli utenti e della 
popolazione in genere. 

DDEEFFII NNII ZZII OONNII   

Ambulatorio di cui al SISTRI - deve intendersi come Unità Operativa presente nel 
Presidio Ospedaliero o nel Presidio Territoriale, altrimenti può essere identificato con 
lo stesso Presidio Ospedaliero o Territoriale.  
Assimilabile - che può ricondursi, che può essere cosiderato uguale. 
Bonifica: ogni intervento di rimozione della fonte inquinante e di quanto dalla stessa 
contaminato fino al raggiungimento dei valori limite conformi all’utilizzo previsto 
dell’area. 
CER - Codice Europeo Rifiuti - Il codice C.E.R. è un numero in tre gruppi di due 
cifre: il primo gruppo identifica la categoria o attività che genera i rifiuti, il secondo 
gruppo il processo produttivo che genera i rifiuti, il terzo gruppo identifica il singolo 
rifiuto. Il Catalogo Europeo dei Rifiuti è soggetto di periodica revisione; il segno “*” 
ne indica la pericolosità. 
Delegato Unità Locale - la persona il cui nominativo è collegato e memorizzato nel 
dispositivo eletronico “USB” previsto dal “SISTRI”. 
Deposito temporaneo - il raggruppamento dei rifiuti effettuato nel luogo in cui sono 
prodotti, prima della raccolta, a determinate condizioni. 
Detentore - il produttore di rifiuti o la persona fisica o giuridica che li detiene . 
Disinfezione - drastica riduzione della carica microbica effettuata con l'impiego di 
sostanze disinfettanti. 
Gestione - la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il 
controllo di queste operazioni. 
HACCP - Hazard Analysis Critical Control Point (analisi dei rischi e dei punti critici 
di controllo). 
Luogo di produzione dei rifiuti: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali 
collegati tra loro all’interno di un’area delimitata in cui si svolgono le attività di 
produzione dalle quali originano i rifiuti. 
MUD - Modello Unico di Dichiarazione gestione rifiuti; è la denuncia annuale dei 
rifiuti prodotti, trattati, trasportati o smaltiti nell´anno precedente a quello nel quale 
viene presentata la denuncia, che deve essere comunicata all’l’Ufficio della Camera di 
Commercio. 
Pericolo - proprietà o qualità intrinseca di determinati materiali o attrezzature, oppure 
di metodologie e pratiche di lavoro o di utilizzo di un ambiente di lavoro, che 
presentano il potenziale di causare un evento dannoso. 
Potenziale - Che ha la possibilità di realizzarsi in quanto sussiste in potenza. 
Produttore - la persona (fisica o giuridica) la cui attività ha prodotto rifiuti, cosiddetto 
“produttore iniziale”, nonchè anche la persona (fisica o giuridica) che ha effettuato 
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operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la 
natura o la composizione dei rifiuti. 
Punti di raccolta: stanze o aree di ciascun reparto, laboratorio o ambulatorio deputati 
alla raccolta temporanea prima del trasporto verso il deposito temporaneo. 
Raccolta: operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro 
trasporto. 
Raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti assimilabili urbani in 
frazioni merceologiche omogenee destinate al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero di 
materia prima. 
Registro di carico e scarico: è il registro di carico e scarico che deve essere tenuto nel 
luogo in cui avviene la produzione e il deposito temporaneo dei rifiuti pericolosi (D.M. 
n. 148 del 01/04/98). La registrazione del carico deve essere effettuata entro una 
settimana dalla data di produzione del rifiuto (con buona probabilità questo sistema 
sarà totalmente sostituito dal “SISTRI”. 
Rifiuto - “qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia deciso o 
abbia l’obbligo di disfarsi”. 
Rifiuti assimilati agli urbani: sono rifiuti speciali che, secondo quanto previsto dal 
Regolamento comunale che disciplina la gestione dei rifiuti urbani, devono essere 
avviati a smaltimento o recupero dal Comune come rifiuti urbani, per le loro 
caratteristiche di quantità, qualità e assenza di pericolosità. 
Rifiuto pericoloso - sono pericolosi i rifiuti non domestici precisati nell’elenco di cui 
all’Allegato D della Direttiva del Ministero dell’Ambiente 9 Aprile 2002). Sulla base 
di tale definizione, per capire se un rifiuto è pericoloso basta verificare se era incluso 
in un 
particolare elenco (un sottoinsieme del C.E.R.), senza sottoporlo a ulteriori analisi o 
prove; la pericolosità è stabilita dal produttore del rifiuto sulla base delle effettive 
caratteristiche di pericolo possedute dal rifiuto stesso (infiammabilità, tossicità, ecc.). 
Rifiuto sanitario - i rifiuti che derivano da strutture pubbliche e private che svolgono 
attività medica e veterinaria.  
Rischio - la probabilità di accadimento di un evento. 
Rischio biologico - L’esposizione ad agenti biologici (batteri, virus, miceti, parassiti, 
elminti, ecc.) che presentano o possono rappresentare un rischio per la salute umana; 
tale rischio è presente in tutte quelle attività lavorative sottoposte a rischio potenziale 
di esposizione quali laratori microbiologici, degenze, ambulatori, reparti operatori, ecc. 
RSO - Rifiuti Speciali Ospedalieri 
SISTRI - Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti. 
Smaltimento rifiuti  – la raccolta, la cernita, il trasporto, il trattamento dei rifiuti, 
nonché l’ammasso ed il deposito sul suolo e/o tutte le operazioni di trasformazione 
necessarie per il destino finale dei rifiuti stessi (riutilizzo, recupero, riciclo, 
incenerimento, produzione di energia). 
Sterilizzazione - abbattimento della carica microbica tale a garantire un S.A.L. non 
inferiore a 10-6; livello di sicurezza di sterilità è inferiore a 10�6 ; ovvero quando la 
probabilità di trovarvi un microrganismo è inferiore ad uno su un milione. 



 

                              ASP PALERMO – ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI                                                        Pagina 6 di 57 

Unità locale - uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali collegati tra loro 
all'interno di un'area delimitata in cui si svolgono le attività di produzione dalle quali 
originano i rifiuti; si può, altrimenti definire come Unità Operativa, struttura o luogo di 
lavoro in cui si producono rifiuti pericolosi e non; a tale Unità Locale è associato il 
dispositivo elettronico “USB” 

  
AADDEEMM PPII MM EENNTTII   DDOOCCUUMM EENNTTAALL II   

 
IL  FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO 

(art 188 e art 193 del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e del D.M. 145 del 01/04/1988 ) 

 
Gli  oneri relativi alle attività di smaltimento sono a carico del detentore che consegna  
i rifiuti ad un raccoglitore autorizzato o ad un soggetto che effettua le operazioni di 
smaltimento. 
La responsabilità del detentore per il corretto recupero o smaltimento dei rifiuti è 
esclusa in caso di conferimento dei rifiuti al servizio pubblico di raccolta (solo nel caso 
di rifiuti assimilati agli urbani) o nel caso di conferimento dei rifiuti a soggetti 
autorizzati alla attività di recupero o di smaltimento a condizione  che il detentore 
abbia ricevuto entro tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore, il 
formulario di identificazione del rifiuto, controfirmato a datato in arrivo dal 
destinatario finale del rifiuto stesso. La responsabilità è esclusa anche nel caso in cui, 
trascorsi i tre mesi senza che sia pervenuto il formulario richiesto, il detentore ne abbia 
dato comunicazione alla Provincia. 
Secondo quanto disposto dall’art 193 del D. Lgs. 152 del 03/04/06, infatti, durante il 
trasporto effettuato da enti o imprese, i rifiuti sono accompagnati da un formulario di 
identificazione dal quale devono risultare ,in particolare, i seguenti dati: 
 

···    nome e indirizzo del produttore e del detentore;   
···    Origine  tipologia e quantità del rifiuto;   
···    Impianto di destinazione;   
···    Data e percorso dell’ istradamento;   
···    Nome e indirizzo del destinatario   

   
Il formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti, vidimato dall’Ufficio del 
Registro o dalla  Camera di commercio, deve essere redatto in quattro esemplari, 
compilato, datato e firmato dal detentore dei rifiuti, e controfirmato dal trasportatore 
(N.B.:sebbene  accade di norma che il formulario venga predisposto dalla ditta 
che effettua il trasporto del rifiuto , la responsabilità circa la corretta 
individuazione del rifiuti e della  presenza dei s.d. dati sul formulario restano a 
carico del produttore e/o detentore del rifiuto). Una copia del formulario deve 
rimanere presso il produttore del rifiuto, e le altre tre, controfirmate e  datate all’arrivo 
dal destinatario, sono acquisite una  dal destinatario e due dal trasportatore, che 
provvede a trasmetterne una al produttore. E’ proprio quest’ultima copia che deve 
pervenire al produttore e/o detentore entro tre mesi dal conferimento del rifiuto. Le 



 

                              ASP PALERMO – ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI                                                        Pagina 7 di 57 

copie del formulario devono essere conservate per cinque anni (all’interno del registro 
di carico e scarico ove previsto). 
L’art. 188, comma 4, del D. Lgs 152 de 03/04/06, prevede che la  responsabilità del 
produttore del rifiuto sia esclusa a condizione che, oltre al formulario, abbia ricevuto il 
certificato di avvenuto smaltimento rilasciato dal titolare dell’impianto che effettua le 
operazioni di smaltimento D13, D14 e D15 dell’allegato B al D. Lgs. 152/06 . La 
U.O.C. HACCP-RSO provvederà al controllo s.d per i rifiuti speciali smaltiti con le 
ditte convenzionate con l’ASP Palermo. Per gli smaltimenti effettuati con altre ditte 
occorre contattare l’U.O.C. HACCP-RSO per il controllo del ricevimento del 
certificato di avvenuto smaltimento. 
Al momento in cui si riceve sia la prima che la quarta copia del formulario il 
produttore dovrà segnare nella parte dedicata( di solito in alto a sinistra sotto il numero 
del formulario) il relativo numero di scarico (registro di carico e scarico dei rifiuti – 
ove previsto). 
Chiunque effettua il trasporto dei rifiuti senza il formulario o indica nello stesso dati 
incompleti o inesatti è punito con la sanzione  amministrativa pecuniaria da € 1.600,00 
a € 9.300,00. Se si tratta di rifiuti pericolosi si applica anche l’art. 483 del Codice 
penale “falsità ideologia commessa dal privato in atto pubblico”. Se le indicazioni dei 
formulari sono formalmente incomplete o inesatte ma i dati riportati nel MUD o nei 
registri di carico e scarico o in altre scritture contabili tenute per legge consentono di 
ricostruire le informazioni dovete , si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
€ 260,00 a € 2.550,00. La stessa pena si applica in caso di mancata conservazione del 
formulario. 
 

REGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTI  
(art. 190 del D.Lgs.n 152 del 03/04/2006 ) 

 
Per le imprese e gli enti che svolgono attività di servizio vi è l’obbligo di tenuta del 
registro di carico e scarico solo nel caso in cui vengano prodotti rifiuti speciali 
pericolosi. 
Per tale motivo tutte le strutture dell’ASP Palermo che producono rifiuti speciali 
pericolosi hanno l’obbligo di compilazione del registro di carico e scarico. Sul registro 
vi è l’obbligo di riportare il carico e scarico dei rifiuti speciali pericolosi prodotti , ma 
è preferibile riportare anche il carico e scarico di quelli non pericolosi. Per tutte le altre 
Strutture (quelle cioè che producono solo rifiuti speciali non pericolosi) non vi è tale 
obbligo anche se la tenuta del registro di carico e scarico è vivamente consigliata in 
quanto costituisce un utile strumento di controllo degli smaltimenti effettuati e di 
verifica del rispetto dei limiti del Deposito Temporaneo. 
Di seguito si riepilogano le principali operazioni da seguire rispettivamente per i rifiuti 
pericolosi e per i rifiuti non pericolosi. 
Si precisa  inoltre che il Registro di carico e scarico deve essere tenuto presso ciascun 
impianto di produzione o Unità Locale che dir si voglia . Per tale  ragione le Strutture  
dell’ASP Palermo composte da più sedi ove avviene la produzione di rifiuti pericolosi 
devono avere un Registro per ciascuna sede . 
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Sul Registro di carico e scarico  dei rifiuti devono essere riportate le informazioni sulla 
tipologia , sulle caratteristiche e sulle  quantità dei prodotti .Tali informazioni verranno 
poi utilizzate per la compilazione della Comunicazione Annuale al Catasto Nazionale 
dei Rifiuti(MUD).  

Tempistica: l’annotazione sul registro delle operazioni di carico e scarico  dei rifiuti    
deve essere effettuata secondo precise cadenze temporali : 

·  Il carico entro dieci giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto; 
·  Lo scarico entro dieci giorni lavorativi dal conferimento del rifiuto alla ditta 

autorizzata. 

Localizzazione: i registri devono essere tenuti presso ogni Unità Locale e conservati, 
unitamente ai formulari dei rifiuti che li integrano, per 5 anni dalla data dell’ultima 
registrazione. 

Foglio del registro 

Prima colonna: devono essere contrassegnate le operazioni di carico e scarico cui si 
riferisce la registrazione con l’indicazione del numero progressivo e della data della 
registrazione. Poiché  i registri di carico e scarico sono tenuti secondo le modalità di 
tenuta dei registri IVA, all’inizio di ogni anno la numerazione ricomincia dal numero 
1. In caso di scarico occorre ricordare di riportare il numero del registro sul formulario 
di identificazione del rifiuto (prima e quarta copia). I registri di carico e scarico  dei 
rifiuti possono essere ritirati, dietro specifica richiesta, presso la U.O.C. HACCP-RSO 
che provvederà a fornire ogni altra utile informazione per la compilazione degli stessi. 
Chi omette di tenere,  ovvero tiene in modo incompleto il registro di carico e scarico è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 2.600,00 a € 15.500,00 . Se il 
registro è relativo a rifiuti pericolosi si applica  la sanzione amministrativa pecuniaria 
da € 15.500,00 a € 93.000,00 , nonché la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione da un mese a un anno dalla carica rivestita dal soggetto responsabile 
dell’infrazione e dalla carica di amministratore. Se le indicazioni del registro di carico 
e scarico sono formalmente incomplete o inesatte ma i dati riportati nel MDU o nei 
formulari o in altre scritture contabili tenute per  legge consentono di ricostruire le 
informazioni dovete, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da € 260,00 a     
€ 2.550,00. La stessa pena si applica in caso di mancata conservazione del registro di 
carico e scarico.  
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SSII SSTTRRII   
(Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) 

 
Il SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) nasce nel 2009 su 
iniziativa del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nel più 
ampio quadro di innovazione e modernizzazione della Pubblica Amministrazione per 
permettere l'informatizzazione dell'intera filiera dei rifiuti speciali a livello nazionale e 
dei rifiuti urbani per la Regione Campania. 
Il Sistema semplifica le procedure e gli adempimenti riducendo i costi sostenuti dalle 
imprese e gestisce in modo innovativo ed efficiente un processo complesso e variegato 
con garanzie di maggiore trasparenza, conoscenza e prevenzione dell'illegalità. 
Nell’ottica di controllare in modo più puntuale la movimentazione dei rifiuti speciali 
lungo tutta la filiera, viene pienamente ricondotto nel SISTRI il trasporto intermodale e 
posta particolare enfasi alla fase finale di smaltimento dei rifiuti, con l’utilizzo di 
sistemi elettronici in grado di dare visibilità al flusso in entrata ed in uscita degli 
autoveicoli nelle discariche. 
Il SISTRI costituisce, quindi, strumento ottimale di una nuova strategia volta a 
garantire un maggior controllo della movimentazione dei rifiuti speciali. 
Con il SISTRI lo Stato intende dare, inoltre, un segnale forte di cambiamento nel 
modo di gestire il sistema informativo sulla movimentazione dei rifiuti speciali. Da un 
sistema cartaceo - imperniato sui tre documenti costituiti dal Formulario di 
identificazione dei rifiuti, Registro di carico e scarico, Modello unico di dichiarazione 
ambientale (MUD) - si passa a soluzioni tecnologiche avanzate in grado, da un lato, di 
semplificare le procedure e gli adempimenti con una riduzione dei costi sostenuti dalle 
imprese e, dall’altro, di gestire in modo innovativo e più efficiente, e in tempo reale, 
un processo complesso e variegato che comprende tutta la filiera dei rifiuti, con 
garanzie di maggiore trasparenza e conoscenza. 
Sembrava proprio che manovra finanziaria (la legge n. 138/2011) l’avesse destinato 
alla definitiva cancellazione, ma,  in sede di conversione in legge del DL 138/2011, lo 
stesso è stato ufficialmente ripristinato. 
 

Si riporta la nuova formulazione del comma 2 dell’art. 6: 
 

Comma 2. Al fine di garantire un adeguato periodo transitorio per consentire la 
progressiva entrata in operatività del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, 
nonché l’efficacia del funzionamento delle tec 
nologie connesse al SISTRI, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, attraverso il concessionario SISTRI, assicura, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e sino al 15 dicembre 
2011, la verifica tecnica delle componenti software e hardware, anche ai fini 
dell’eventuale implementazione di tecnologie di utilizzo più semplice rispetto a quelle 
attualmente previste, organizzando, in collaborazione con le associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative, test di funzionamento con l’obiettivo della più ampia 
partecipazione degli utenti. 
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Conseguentemente, fermo quanto previsto dall’articolo 6, comma 2, lettera f-octies del 
decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106 per i soggetti di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 maggio 2011, per gli 
altri soggetti di cui all’articolo 1 del predetto decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 26 maggio 2011, il termine di entrata in operatività 
del SISTRI è il 9 febbraio 2012. Dall’attuazione della presente disposizione non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
L’ennesima proroga non rappresenta la sola novità introdotta con la conversione in 
legge della manovra finanziaria. 
Prima di tutto, decade l’obbligo di applicare il SISTRI per gli operatori che gestiscono 
rifiuti speciali non pericolosi, i quali potranno aderire al nuovo sistema di 
tracciabilità  in modo facoltativo. Le tipologie di rifiuti per i quali varrà questa 
possibilità di scelta saranno individuate dallo stesso Ministero dell’Ambiente con un 
apposito decreto da pubblicare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge di 
conversione della manovra. 
L’ultima versione della legge 138/2011 (manovra finanziaria), infine, prevede che gli 
operatori che producono solo rifiuti soggetti a ritiro obbligatorio da parte dei Consorzi 
di filiera possano delegare agli stessi Consorzi i propri adempimenti previsti dal 
Sistema Elettronico di Tracciabilità dei Rifiuti Speciali e Pericolosi. 
Attendiamo con fiducia gli sviluppi di questa situazione. 
 
In ogni caso, tutte le informazioni tecniche, manuali, guide, giurisprudenza e 
quant’altro riguarda il “SISTRI” possono essere consultate/scaricate dal sito 

 
http://www.sistri.it/ 
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SIMBOLI COLLEGATI ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
Sui contenitori/imballaggi dei rifiuti pericolosi deve essere applicata una etichetta 
inamovibile di colore giallo, recante la lettera “R” di colore nero, alta cm. 10 e larga 
cm. 8 con larghezza del segno di cm. 1,5, avente le dimensioni 15x15 

 
Etichetta di rischio per sostanze infettive (Rifiuti sanitari Pericolosi a rischio infettivo, 
Rifiuti sanitari Pericolosi a rischio infettivo Taglienti e pungenti). Rischio biologico: 
rischio di infezioni per contatto o di infezione dovuto a tagli e/o punture 

 
Etichetta di rischio per sostanze corrosive - Rischio chimico: 
- fase superiore tossica e irritante per contatto, inalazione, ingestione. Causa 
irritazione, ustione, può irritare mucose e vie respiratorie 

 
Etichetta di rischio per sostanze tossiche - Rischio chimico: 
- fase superiore tossica per contatto, inalazione, ingestione: causa irritazione oculare, 
può irritare mucose e vie respiratorie - fase inferiore tossica per ingestione 

 
Etichetta di rischio per azoto liquido 
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Etichetta di rischio non specifico per anidride carbonica (ghiaccio secco) 

 
Etichetta di rischio per sostanze infiammabili 

 
Etichetta di rischio per presenza di materiale radioattivo   

   
Vietato l’accesso 

 
Non fumare 

 
Non usare fiamme libere 

 
Non mangiare, non bere   
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CCOODDII CCII   CCEERR  SSEETTTTOORREE  SSAANNII TTAARRII OO  

18 
RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARI O O DA 

ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE  
tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da 

trattamento terapeutico 
18 01 

rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a  diagnosi, trattamento e 
prevenzione delle malattie negli esseri umani 
180101 oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) 
180102 parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di 
sangue (tranne 18 01 03) 
180103* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 
180104 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, 
assorbenti igienici) 
180106* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 
180107 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 
180108* medicinali citotossici e citostatici 
180109 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 
180110* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici 
                                                               18 02 
rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle 
malattie negli animali 
180201 oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) 
180202* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 
180203 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 
180205* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 
180206 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 
180207* medicinali citotossici e citostatici 
180208 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07   

I rifiuti contrassegnati nell'elenco in rosso con un asterisco " *"  sono rifiuti pericolosi  
ai sensi della direttiva 91/689/CEE relativa ai rifiuti pericolosi. 
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RREESSPPOONNSSAABBII LL II TTAA’’   

�  Alla Direzione Generale della ASP Palermo compete il compito di 
sovrintendere all’applicazione delle vigenti disposizioni di legge in tema di 
rifiuti, con particolare riferimento al DPR 254/2003 in base all’art. 17 -“Al 
responsabile della struttura sanitaria pubblica o privata e del cimitero e' 
attribuito il compito di sovrintendere alla applicazione delle disposizioni del 
presente regolamento...“  

�  La Direzione Sanitaria, vigila sulla corretta gestione dei rifiuti, stabilisce 
strategie operative ed impartisce direttive alle direzioni sanitarie periferiche; a 
tal fine si avvale della U.O.C. HACCP-RSO del Dipartimento di Prevenzione. 

�  Il Responsabile della singola U.O. , Presidio e/o Servizio, si configura come 
produttore e detentore dei rifiuti all’interno della struttura e risponde della loro 
gestione in tutte le singole fasi, in particolare nel modo del confezionamento e 
del trasporto al deposito temporaneo. 

�  Dirigenti sanitari  (Medici, Biologi, Veterinari, Chimici, Farmacisti, Psicologi), 
svolgono un ruolo essenziale nella costituzione della tipologia dei rifiuti, in 
quanto decidono di volta in volta, se alcuni rifiuti, relativi ad un determinato 
paziente, possono essere considerati infetti in considerazione del meccanismo di 
trasmissione della patologia in atto e quindi stabilire la loro classificazione e la 
loro modalità di smaltimento/recupero. 

�  Collaboratori Professionali Sanitari ed Operatori Socio Assistenziali, 
concorrono in tutte le fasi della gestione dei rifiuti, in quanto sono tenuti ad 
osservare le norme per la corretta raccolta ed il corretto smaltimento dei rifiuti. 

�  Delegato SISTRI è il responsabile della gestione dei rifiuti presso la struttura 
sanitaria, che può avvalersi di operatori incaricati all’inserimento dei dati, alla 
custodia della chiavetta USB, nel rispetto della procedura prevista dal DM 15-2-
2010, n. 52 

�  Degenti e visitatori , devono essere educati al fine di renderli consapevoli 
dell’importanza della corretta gestione dei rifiuti e dell’impatto negativo causato 
dalla mancata collaborazione e dei fattori di rischio ad essa correlati. 
Le figure sopra citate, con le proprie competenze, devono provvedere alla 
gestione dei rifiuti prodotti secondo criteri di sicurezza, di economicità e di 
rispetto per l’ambiente. 
 

I PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI, QUINDI GLI OPERAT ORI 
SANITARI, HANNO L’OBBLIGO DI VERIFICARE IL PESO DEG LI 
STESSI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI RIFIUTI A RI SCHIO 
INFETTIVO.  
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AAUUTTOORRII TTAA’’   AADDDDEETTTTAA  AALL   CCOONNTTRROOLL LL OO  
   

Il mancato rispetto delle regole comporta severe sanzioni. 
Le infrazioni in materia ambientale possono essere accertate da numerosi soggetti, quali 
ad esempio Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia, Ispettori di A.S.P., Dipartimento di 
Prevenzione ASP, A.R.P.A., etc.   

   
RRII SSCCHHII   CCOONNNNEESSSSII   CCOONN  LL AA  GGEESSTTII OONNEE  DDEEII   RRII FFII UUTTII   

 
I rischi connessi con la gestione dei rifiuti sono, in line di massima, legati ad alcuni 
rifiuti pericolosi a rischio infettivo ed ai rifiuti che richiedono particolari modalità di 
smltimento. 
I rischi di natura infettiva sono collegati, per la quasi totalità, ad infortuni con 
conseguenti ferite da taglio o da punta.  
Le principali cause di rischio biologico sono: 
·  manipolazione disattenta del rifiuto; 
·  mancanza dei dispositivi di protezione individuali (scarpe antiforatura, guanti, 

occhiali, tute protettive, ecc.); 
·  uso di contenitori inadeguati per robustezza, dimensione, sistema di chiusura; 
·  errata conservazione del rifiuto (ambiente caldo, umido); 

 
Le principali cause di rischio chimico sono: 
·  presenza di sostanze chimiche, con particolare riferimento ai disinfettanti e farmaci, 

in particolare quelli tumorali. 
 
La principale causa di rischio di origine traumatica è: 
·  errata movimentazione del rifiuto (contenitori troppo pesanti, contenitori 

“scivolosi”, contenitori senza punti di “presa”, ecc.) 
Al fine di ridurre l’incidenza dei  sopra citati rischi, è obbligatorio fare quanto segue: 
�  usare i DPI durante la manipolazione/gestione dei rifiuti (guanti, occhiali protettivi, 

ecc.); 
�  chiudere correttamente i contenitori; 
�  prestare particolare attanzione ai taglienti ed ai pungenti; 
�  rispettare le modalità di raccolta diverse per i vari tipidi rifiuti; 

   
DDII VVEERRSSEE  TTII PPOOLL OOGGII EE  DDII   RRII FFII UUTTII   SSAANNII TTAARRII   PPEERRII CCOOLL OOSSII   EE  NNOONN  

 
Si presenta, a seguire, un elenco, esemplificativo, ma non esaustivo, delle varie 
tipologie di rifiuti sanitari che possono essere “normalmente” prodotti; per una visione 
“globale di tutti Codici Europei Rifiuti (CER), può essere consultato l’elenco a fine 
opuscolo. 
Per molti rifiuti, a secondo che si tratti di settore sanitario umano o veterinario, avremo 
codici CER i cui primi quattro numeri saranno 18.01(provenienza umana) o 18.02 
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(provenienza veterinaria), gli ultimi due, invece, “caratterizzeranno” proprio quel 
rifiuto.  
 

                   
 

Rifiuti taglienti inutilizzati , si tratta di aghi, siringhe, lame, rasoi, bisturi ed altri 
taglienti e/o pungenti che non sono stati utilizzati e pertanto, non sono a rischio 
infettivo. Devono essere manipolati con grande cautela evitando, in ogni modo, il 
deposito in zone frequentate da visitatori (con particolare riferimento ai bambini). 
Codici CER  18.01.01    18.02.01 
Contenitori rigidi di plastica, devono riportare la scritta  “taglienti e pungenti 

non a rischio infettivo”; conservare in luogo sicuro, 
Deposito   trimestrale o un anno se non si superano i 20 metri cubi, è  
   consentito nel luogo di produzione 
Si tratta di rifiuti speciali non pericolosi. 
 

 

 
Farmaci scaduti o di scarto, esclusi i medicinali citotossici e citostatici 
Codici CER  18.01.09     18.02.08 
Contenitori   rigidi di cartone o plastica, devono riportare la scritta esterna  
   “farmaci scaduti”, devono avere un sacco  impermeabile interno; 
   ovviamente, il contenitore del rifiuto deve essre facilmente  
   “tracciabile” (data, unità operativa, reparto, presidio, ecc.). 
   Carta, cartone, cartoncino, foglietti illustrativi e blister, devono 
   seguire il percorso per la raccolta differenziata. 
 

   
 

Trasporto nel caso in cui vi sia una farmacia interna alla struttura, si dovrà 
organizzare il deposito temporaneo all’interno di questa; in caso contrario il deposito 
potrà essere effettuato, in un locale/spazio, opportunamente controllato e segnalato. La 
documentazione che accompagna il il rifiuto deve comprendere la dichiarazione di 
assenza di sostanze stupefacenti per i quali è prevista una procedura differente (le 
sostanze stupefacenti devono essere riconsegnate, prontamente, alla farmacia). 
Si tratta di rifiuti sanitari che richiedono particolari sistemi di gestione; sono rifiuti 
speciali non pericolosi. 
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Le sostanze psicotrope parzialmente utilizzate il cui residuo non può essere utilizzato 
devono essere disperse nei contenitori per i rifiuti a rischio infettivo (180103*) ed 
avviati all’incenerimento. 
 
Sostanze chimiche di scarto, del settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca 
collegate, non pericolose o non contenenti sostanze pericolose 
Codici CER  18.01.07  18.02.06 

 
Contenitori devono essere forniti dalla ditta che effettua il servizio di microraccolta dei 
rifiuti. I contenitori pieni devono essere facilmente trasportabili (max 20 Kg). 
Devono essere a tenuta stagna e con bocca” larga” per facilitare le operazioni di 
raccolta. Il contenitore, come sempre, deve essere tracciabile. Utilizzare contenitori in 
polietilene e/o polipropilene. Usare il vetro solo per le sostanze incompatibili con la 
plastica. 
Si tratta di rifiuto speciale non pericoloso. 
 
Lastre radiologiche di scarto o lastre provenienti dagli archivi di cui è stata decisa 
l’eliminazione; tale prassi è in netto calo, sia per la digitalizzazione delle immagini, sia 
per la prassi di consegnare la lastra al paziente. 
 

 
Codice CER   09.01.07 
Si tratta di rifiuti speciali non pericolosi 
Contenitori: è possibile usare scatole di cartone, è preferibile non eccedere i 20 Litri di 
volume al fine di facilitare le operazioni di recupero e trasporto. 
Le operazioni di raccolta e recupero devono essere affidate a ditte in possesso delle 
necessarie autorizzazioni; in teoria la raccolta differenziata delle lastre di scarto 
rappresenta un possibile guadagno e non un costo (recupero dell’argento).  
 

I rifiuti prodotti negli uffici  secondo le loro caratteristiche intrinseche sono classificati 
in due modi: Speciali non pericolosi o Speciali pericolosi.  
I rifiuti speciali o pericolosi a loro volta sono classificati secondo la loro destinazione 
finale in Non riutilizzabili o Riutilizzabili. I primi sono sempre destinati allo 
smaltimento, gli altri possono essere smaltiti o riciclati. 
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Queste tipologie di rifiuti non sono assimilabili ai rifiuti urbani e pertanto non possono 
essere destinati alle comuni discariche, ma devono essere gestiti in modo separato (con 
operatori autorizzati)                                                                 . 
 
Toner, cartucce per stampanti laser, cartucce per stampanti a getto d’inchiostro, nastri 
per stampanti ad impatto esausti etc. sono rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi.  
 

 
 

Codice CER 08.03.18 rifiuto speciale non pericoloso 
Codice CER 08.03.17* rifiuto speciale pericoloso, se destinato allo smaltimento. 
Codice CER 16.02.16* se destinato al recupero 
 
Tubi catodici (lampade al neon) guasti sono rifiuti speciali pericolosi. 

 

Codice CER 20.01.21* rifiuti speciali pericolosi 

Apparecchiature elettroniche obsolete (computer, stampanti, fotocopiatrici, 
centralini telefonici, monitor, video etc.) - sono rifiuti speciali non pericolosi e 
pericolosi  (Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche obsolete o RAEE) 

 

Codice CER    16.02.14 rifiuto speciale non pericoloso 
Codice CER    16.02.13* rifiuto speciale pericoloso 
Prima di essere avviati allo smaltimento/recupero è indispensabile acquisire il parere 
della Commissione Aziendale all’uopo operante. 
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Filtri provenienti da impianti di condizionamento e fancoil. 
Sono classificati sempre come rifiuti speciali pericolosi.  
 

 
 

Codice CER   15.02.02* rifiuti speciali pericolosi 
 

Pile ed accumulatori (batterie alcaline, batterie da cellulari, ecc.). 
Sono rifiuti speciali, non pericolosi e pericolosi. 
 

 
 

Codice CER   16.06.04 rifiuto speciale non pericoloso 
Codice CER   16.06.01*/02*/03* rifiuti speciali pericolosi 
 
Per i rifiuti prodotti negli uffici si possono usare i contenitori di cartone rigido del tipo 
appresso raffigurato 
 

   
   

Occorre, inoltre, ricordare che la legge (art. 183 del D.lgs 152/06) obbliga i produttori a 
smaltire i rifiuti prodotti entro il termine massim o di un anno, a prescindere dal 

quantitativo e dalla loro pericolosità. 
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Rifiuti pericolosi liquidi a rischio chimico 
 

 
E’ possibile usare taniche in polietilene da 10, 20 o 30 litri, le bottiglie di vetro solo per 
le sostanze incompatibili con la plastica. 
Rientrano in questa categoria tutti i reagenti, solventi, miscele di composti contenenti le 
sostanze di seguito indicate (elenco non esaustivo): 

····  xilolo 
····  metanolo 
····  alcool etilico 
····  soluzioni di sodio-azide 
····  soluzioni alcooliche varie 
····  fenolo 
····  bromuro di etidio in soluzione 
····  reagenti vari 
····  glicerolo 
····  formalina 
····  toluolo 
····  cloroformio 
····  alcoolo isoamilico 

Le taniche devono essere a tenuta, controllare sempre quelle riciclate dal Laboratorio 
Analisi, Anatomia Patologica e Laboratorio del SIMT. 
 
Codice CER  070701* 070707* 070704* (per le soluzioni più concentrate 
o per le miscele di composti non acquosi); si tratta di rifiuto pericoloso.  

 
RIFIUTI RADIOATTIVI  

 

 
 

I rifiuti radioattivi possono essere classificati in tre categorie, sulla base del loro 
tempo di decadimento:  
1. PRIMA CATEGORIA: in questa categoria sono classificati i rifiuti radioattivi che, 
per decadere a concentrazioni di radioattività inferiori ai valori di cui ai commi b) e c) 
del punto 2 dell’art. 6 del D.M. 14 luglio 1970, richiedono tempi dell’ordine di mesi, 
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sino ad un tempo di alcuni anni. Questi rifiuti provengono essenzialmente dagli 
impieghi medici, industriali e di ricerca, che utilizzano generalmente radionuclidi 
caratterizzati da tempi di decadimento relativamente brevi (tranne alcuni casi specifici 
quali quelli del 3H e de 14C) e, nella maggior parte dei casi, inferiori ai 2 mesi.  
2. SECONDA CATEGORIA: appartengono a questa categoria i rifiuti che richiedono 
tempi variabili da qualche decina fino ad alcune centinaia di anni per raggiungere 
concentrazioni di radioattività di trascurabile rilevanza (ordine delle centinaia di Bq/g). 
Questi rifiuti, che necessitano di tempi di confinamento più lunghi dei precedenti, 
derivano da impianti nucleari e da particolari impieghi medici, industriali e di ricerca.  
3. TERZA CATEGORIA: rientrano in questa categoria i rifiuti che richiedono tempi di 
confinamento di alcune migliaia di anni per raggiungere concentrazioni dell’ordine di 
alcune centinaia di Bq/g. In particolare si tratta delle scorie provenienti dagli impianti 
di trattamento del combustibile irraggiato, dagli impianti di fabbricazione degli 
elementi dei combustibili e dei rifiuti contenenti emettitori alfa provenienti da 
laboratori di ricerca scientifica.  
Inoltre anche se non identificabile come una categoria a parte, un’ulteriore tipologia è 
costituita dalle Sorgenti radioattive non più utilizzate, quali parafulmini e rivelatori di 
fumo contenenti 

-226
Ra ed 

-241
Am, sorgenti per terapia medica, ecc.. Tali sorgenti 

devono essere:  
1. denunciate agli organi del Servizio Sanitario Nazionale, ai Vigili del Fuoco ed 
all’A.N.P.A. (ora APAT);  
2. custodite in ambienti opportunamente autorizzati ed attrezzati o restituirli alle case 
produttrici.  
I rifiuti radioattivi ospedalieri, generalmente appartenenti alla prima categoria, possono 
essere così schematizzati:  
1. RIFIUTI LIQUIDI  
1.1. residui di soluzioni somministrate: sono in genere costituiti da piccoli volumi 
contenuti in flaconi con tappo a tenuta per cui non appare opportuno estrarre il liquido 
dai contenitori. Si considerano quindi i contenitori stessi come rifiuti solidi da smaltire 
come tali.  
1.2. acque di lavaggio: nella pratica attuale non si esegue un vero e proprio lavaggio 
della vetreria ma vengono ampiamente impiegati siringhe, provette ed altro materiale a 
perdere. Tale materiale, anche se contenente piccole quantità di liquido va trattato 
come rifiuto solido. Nel caso di lavaggio di vetreria od altro materiale contaminato è 
opportuno immettere le acque di lavaggio nel sistema di vasche di decadimento. I 
residui di lavaggio dei laboratori di Radioimmunologia vanno trattati come rifiuti 
radioattivi liquidi e quindi immessi in opportuni contenitori (doppio contenimento: 
primo contenitore stagno, materiale di assorbimento con capacità pari al volume del 
rifiuto, secondo contenitore metallico).  
1.3. siero o liquido biologico marcato: in genere viene rimosso con l’aspirazione del 
surnatante nelle operazioni di laboratorio e va considerato come rifiuto liquido.  
2. RIFIUTI SOLIDI:  
2.1. rifiuti solidi di cui sopra (flaconi; provette; ecc.);  
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2.2. rifiuti solidi derivanti dall’uso di sorgenti radioattive non sigillate: sono per la 
maggior parte costituiti da guanti monouso, siringhe, provette, flaconi, materiale di 
decontaminazione e materiale contaminato;  
2.3. colonne di resina e scambio ionico: i generatori utilizzati per l’eluizione di 
radionuclidi non più utilizzabili per l’impiego medico sono da considerarsi come 
rifiuto radioattivo solido;  
2.4. sorgenti radioattive sigillate fuori uso: possono essere comprese in questa classe di 
rifiuti le sorgenti terapeutiche decadute e le sorgenti utilizzate per la calibrazione di 
strumenti. Tale categoria di rifiuti sono in genere costituite da radionuclidi ed emivita 
media e lunga per cui il rifiuto va considerato di seconda categoria ed allontanato 
seguendo le idonee procedure. A proposito di tali rifiuti occorre rilevare che spesso 
sorgenti in disuso sono conservate per lunghi periodi anche se definitivamente poste 
fuori uso, con un conseguente inaccettabile rischio legato alla detenzione senza 
utilizzo.  
Nel caso di rifiuti radioattivi provenienti da strutture sanitarie è, inoltre, indispensabile 
tenere conto dei rischi di ordine infettivo per cui i rifiuti radioattivi che contengono o 
sono contaminati da materiale biologico con presenza di agenti patogeni, possono 
essere sottoposti ad un trattamento di disinfezione prima delle successive fasi 
gestionali.  
Eventuali procedimenti di sterilizzazione, condotti sotto il controllo dell’esperto 
qualificato, andranno effettuati qualora ritenuti strettamente necessari e giustificati, 
tenuto conto anche del rischio di contaminazione radioattiva e di esposizione per i 
lavoratori che detti procedimenti comporterebbero.  
Come già evidenziato in precedenza, i rifiuti radioattivi non sono disciplinati dal 
D.P.R. 254/2003 né tantomeno dal D.Lgs 22/1997. 

 
SOLVENTI, REAGENTI E ALTRI LIQUIDI A RISCHIO CHIMIC O 

 

 
 
Rifiuto pericoloso Codice CER 18.01.06* 18.02.05* 
Deposito  bimestrale o un anno se non si superano i 10 metri cubi, è 
consentito nel luogo di produzione 
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Contenitori devono essere forniti dalla ditta che effettua il servizio di microraccolta dei 
rifiuti. I contenitori pieni devono essere facilmente trasportabili (max 20 Kg). 
Devono essere a tenuta stagna e con bocca” larga” per facilitare le operazioni di 
raccolta. Il contenitore, come sempre, deve essere tracciabile. Utilizzare contenitori in 
polietilene e/o polipropilene. Usare il vetro solo per le sostanze incompatibili con la 
plastica. 

MEDICINALI CITOTOSSICI E CITOSTATICI  
- Siringhe con ago innestato, aghi, flaconi, fiale e tutti gli altri taglienti e 
pungenti 
- Contenitori di farmaci e soluzioni 
- DPI monouso (guanti, camici, soprascarpe e mascherine ecc.) utilizzati 
 

   
   

Si tratta di rifiuti pericolosi con codice C.E.R 18.01.08* 18.02.07* 
 
Modalità di conferimento: 
 
- Inserire i rifiuti negli appositi contenitori 
- Non riempire oltre i 3/4 della capacità del recipiente 
- Accertarsi che non fuoriescano liquidi o altro materiale 
- In caso di spandimento accidentale fare uso del Kit di emergenza e seguire       la 
procedura descritta 
- Utilizzare l’apposito contenitore con l’indicazione di cui sopra 

 
RIFIUTI PERICOLOSI CONTAMINATI DA ANTIBLASTICI 

Sono i rifiuti venuti in contatto diretto o indiretto con farmaci citotossici o citostatici, 
cioè: 
1) tutti i materiali residui utilizzati nella preparazione e nella somministrazione; 
2) mezzi protettivi individuali monouso; 
3) tutti i materiali contaminati, anche accidentalmente da tali farmaci, compresi quelli 

che residuano dalla pulizia delle cappe e dei locali di preparazione. 
Essi vanno raccolti in sacchi gialli collocati sugli appositi carrelli con fondo 
antispandimento; Prima della chiusura e dell’inserimento nel contenitore rigido, è 
opportuno trattare il contenuto del sacco con ipoclorito di sodio diluito al 10%.  
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SMALTIMENTO RIFIUTI CONTAMINATI DA ANTIBLASTICI 
L’operatore: 
- elimina aghi e siringhe nei contenitori dei taglienti e quest’ultimi e l’altro materiale 
utilizzato, nei contenitori per rifiuti sanitari pericolosi a rischio a rischio infettivo; 
- identifica i contenitori dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo con etichetta 
del reparto di provenienza; 
- dopo aver indossato guanti monouso, ripone la biancheria contaminata da escreti o da 
farmaco in sacchi idrosolubili, a loro volta inseriti nei sacchi della biancheria sporca 
infetta, per evitare la contaminazione del personale del Servizio di Lavanderia; tale 
biancheria viene sottoposta poi alle normali procedure di lavaggio. 

 
ELENCO NON ESAUSTIVO DEI RIFIUTI SANITARI PERICOLOS I 

NON A RISCHIO INFETTIVO  
 

Denominazione  C.E.R.  
Medicinali citotossici e citostatici dal settore sanitario o da attività di 
ricerca collegate (classificati come rifiuti sanitari che richiedono 
particolari sistemi di gestione)  

180108*  

Medicinali citotossici e citostatici dal settore veterinario o da attività 
di ricerca collegate (classificati come rifiuti sanitari che richiedono 
particolari sistemi di gestione)  

180207*  

Sostanze chimiche di scarto, dal settore sanitario o da attività di 
ricerca collegate, pericolose o contenenti sostanze pericolose ai sensi 
dell’articolo 1 della Decisione Europea 2001/118/CE  

180106*  

Sostanze chimiche di scarto, dal settore veterinario o da attività di 
ricerca collegate, pericolose o contenenti sostanze pericolose ai sensi 
dell’articolo 1 della Decisione Europea 2001/118/CE  

180205*  

Rifiuti liquidi di laboratorio 070704* 
070701* 
070707* 

Rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici  180110*  
Oli per circuiti idraulici contenenti PCB  130101*  
Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati  130109*  
Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati  130110*  
Oli sintetici per circuiti idraulici  130111*  
Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili  130112*  
Altri oli per circuiti idraulici  130113*  
Soluzioni fissative  090104*  
Soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa  090101*  
Materiali isolanti contenenti amianto  170601*  
Lampade fluorescenti  200121*  
Batterie al piombo  160601*  
Batterie al nichel-cadmio  160602*  
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Batterie contenenti mercurio  160603*  
Sfigmomanometri contenenti mercurio 160404* 
Filtri cappa chimica 070510* 

 
Deposito bimestrale o in alternativa un anno se non si superano i 20 metri cubi, è 
consentito nel luogo di produzione. 
 

   
   

In ogni caso, la durata del deposito temporaneo è: 
 

 
 

RIFIUTI PERICOLOSI NON A RISCHIO INFETTIVO  
un anno quantitativo < 10 metri3 
due mesi quantitativo > 10 metri3 

 
RIFIUTI NON PERICOLOSI  
un anno quantitativo < 20 metri3 
due mesi quantitativo > 20 metri3 

 
RIFIUTI PERICOLOSI A RISCHIO INFETTIVO  

(18.01.03*) 
5 giorni dalla chiusura 
30 giorni fino a 200 L. 
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RRII FFII UUTTII   SSAANNII TTAARRII   PPEERRII CCOOLL OOSSII   AA  RRII SSCCHHII OO  II NNFFEETTTTII VVOO  
  

 
CER 18.01.03* (provenienza umana)  18.02.02* (provenienza veterinaria) 
 

CONTENITORI:                           
                                     AGO BOX             CARTONE CON SACCO PLASTICA INTERNO 

E’ fatto divieto di utilizzare i contenitori per i rifiuti per altri scopi che non siano 
quelli prestabiliti  

I rifiuti sanitari a rischio infettivo sono, per loro stessa natura e per i quantitativi 
mediamente prodotti, dei rifiuti la cui gestione rappresenta un grande impegno per l’ 
Azienda. 
Pertanto, nei contenitori si dovranno conferire solo quei rifiuti che hanno le seguenti 
caratteristiche: 
1) TTuutt tt ii   ii   rr ii ff iiuutt ii   cchhee  pprr oovveennggoonnoo  ddaa  aammbbiieenntt ii   ddii   iissoollaammeennttoo  iinnffeett tt iivvoo  nneeii   qquuaall ii   
ssuussssiissttee  uunn  rr iisscchhiioo  ddii   tt rr aassmmiissssiioonnee  bbiioollooggiiccaa  aaeerr eeaa,,  nnoonncchhee''   ddaa  aammbbiieenntt ii   oovvee  
ssooggggiioorr nnaannoo  ppaazziieenntt ii   iinn  iissoollaammeennttoo  iinnffeetttt iivvoo  aaff ffeetttt ii   ddaa  ppaattoollooggiiee  ccaauussaattee  ddaa  aaggeenntt ii   
bbiioollooggiiccii   ddii   ggrr uuppppoo  44,,  ddii   ccuuii   aall ll '' aall lleeggaattoo  XXII   ddeell   ddeeccrr eettoo  lleeggiissllaatt iivvoo  1199  sseett tteemmbbrr ee  
11999944,,  nn..  662266,,  ee  mmooddii ff iicchhee  eedd  iinntteeggrr aazziioonnii ..  
2)  i rifiuti, elencati a titolo esemplificativo nell' elenco che segue:  
 
1) Assorbenti igienici, pannolini pediatrici e pannoloni 
2) Bastoncini cotonati per colposcopia e paptest 
3) Bastoncini oculari non sterili 
4) Bastoncini oftalmici di TNT 
5) Cannule e drenaggi 
6) Cateteri (vescicali, venosi, arteriosi, drenaggi pleurici ecc..), raccordi, sonde 
7) Circuiti per circolazione extracorporea 
8) Cuvette monouso per prelievo bioptico endometriale 
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9) Deflussori 
10) Fleboclisi contaminate 
11) Filtri di dialisi, filtri esausti da cappe (in assenza di rischio chimico) 
12) Guanti monouso 
13) Materiale monouso: vials, pipette, provette, indumenti protettivi, 

mascherine, occhiali, telini, lenzuola, calzari, seridrape, soprascarpe, camici 
14) Materiale per medicazione (garze, tamponi, bende, cerotti, maglie tubolari) 
15) Sacche (per trasfusione, urina stomia, nutrizione parenterale) 
16) Set di infusione 
17) Sonde rettali e gastriche 
18) Sondini (nasogastrici per broncoaspirazione, per ossigenoterapia, ecc..) 
19) Spazzole, cateteri per prelievo citologico 
20) Speculum auricolare monouso 
21) Speculum vaginale 
22) Suturatrici automatiche monouso 
23) Gessi e bendaggi 
24) Denti e piccole parti anatomiche non riconoscibili 
25) Lettiere per animali da esperimento 
26) Contenitori vuoti 
27) Contenitori vuoti di vaccini ed antigene vivo 
28) Rifiuti di gabinetti dentistici 
29) Rifiuti di ristorazione 
30) Piastre, terreni di coltura, ed altri presidi utilizzati in microbiologia e 

contaminati da agenti patogeni 
31) Aghi, siringhe, lame, vetri, lancette pungidito, venflon, testine, rasoi e bisturi 

monouso 
32) Tessuti, organi e parti anatomiche non riconoscibili 
33) Animali da esperimento 
È essenziale che i rifiuti sopra elencati, presentino almeno una delle seguenti 
caratteristiche: 
�  provengano da ambienti di isolamento infettivo e siano venuti a contatto con 
qualsiasi liquido biologico secreto od escreto dei pazienti isolati; 
� siano contaminati da: 
• sangue  o  altri  liquidi  biologici   che  contengono sangue in quantità tale da 
renderlo visibile; 
• feci  o  urine,  nel  caso  in  cui  sia  ravvisata  clinicamente  dal medico che ha in 
cura il paziente una patologia trasmissibile attraverso tali escreti; 
• liquido seminale, secrezioni vaginali, liquido cerebro-spinale, liquido sinoviale, 
liquido pleurico, liquido peritoneale, liquido pericardico o liquido amniotico; 
�  provengano da attività veterinaria  e che: 
• siano contaminati da agenti patogeni per l'uomo o per gli animali; 
• siano venuti a contatto con qualsiasi liquido biologico secreto od escreto per il quale 
sia ravvisato, dal medico veterinario competente, un rischio di patologia 
trasmissibile attraverso tali liquidi; 
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ATTENZIONE !  
 

 

                         
 
�   sacche monouso di urina non contaminate (se presenza di sangue visibile, 

conferire nei rifiuti infettivi senza vuotarle) devono essere vuotate e poi smaltite negli 

appositi contenitori dei rifiuti urbani; 

�   sacche monouso di sangue e/o emocomponenti : se non trasfuse vanno 

restituite al S.I.M.T. entro 24/72 ore dalla consegna secondo le modalità individuate 

dal Servizio Trasfusionale di riferimento territoriale; 

�   sacche monouso di sangue e/o emocomponenti parzialmente trasfuse: nel 

caso di eventuali reazioni trasfusionali, vanno restituite al S.I.M.T.  per i successivi e 

necessari accertamenti immunologici e microbiologici secondo le modalità individuate 

dal Servizio Trasfusionale di riferimento territoriale; 

�   sacche monouso di sangue e/o emocomponenti scadute o con evidente 

presenza di coaguli, flocculazione: vanno restituite al S.I.M.T. di riferimento 

territoriale , con il relativo modulo di restituzione per l’eliminazione a  carico del 

SIMT, come previsto dalla vigente  normativa, o per  i necessari ed opportuni 

accertamenti di qualità e microbiologici; 

�   sacche monouso di sangue e/o emocomponenti trasfuse e quindi vuote: 

vanno smaltite quali rifiuti a rischio infettivo, tale smaltimento deve essere comunicato 

al S.I.M.T. tramite il  modulo A; 

�   Flaconi emoderivati  ( albumina, Ig Vena, Fattori della Coagulazione, 

Complesso Protrombinico, antitrombina III)  : vanno smaltiti quali rifiuti a rischio 

infettivo comunicando l’avvenuto smaltimento al Servizio di  Farmacia di riferimento 

tramite il modulo B. 
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Modulo “A”  

avvenuto smaltimento sacche monouso  di sangue/emocomponenti 

 

P.O.     _______________________________        

Reparto di   _____________________________ 

                                                                                                         Al S.I.M.T.___________________ 

 

Si comunica che, nel rispetto della normativa di legge in tema di rifiuti sanitari, è avvenuto lo 

smaltimento della/ delle sacche  monouso della/e  seguente/i  unità di  emocomponenti  assegnata al 

paziente___________________, cartella clinica n°___________ o n° refertoP.S.____________, 

trasfusa/e in data__________________ : 

 

Tipologia Emocomponenti CDM Quantità Scadenza Data 
smaltimento 

Matricola 
operatore che 

smaltisce 
Emazie Concentrate      

Emazie Concentrate prive di 
buffy coat 

     

 Emazie Concentrate prive 
di buffy coat filtrate o con 
filtro 

     

Emazie Concentrate 
prefiltr.e 

     

Plt random �      

Pool Plt  da buffy coat �      

plt aferesi      

pfc �      

Octaplas / Plasmasafe �      

Emazie concentrate 
pediatriche prive di buffy 
coat filtrate 

     

      
                             Il Dirigente Medico__________________________ 

                                                                                                                          ( Timbro e Firma) 
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MODULO “B”  

AVVENUTO SMALTIMENTO FLACONI EMODERIVATI 

 

P.O.______________________________       

Reparto di_________________________ 

Al Servizio di Farmacia ____________________ 

Si comunica che, nel rispetto della normativa di legge in tema di rifiuti sanitari, sono sati smaltiti i 

seguenti emoderivati  al paziente___________________, cartella clinica n°___________ o n° referto 

P.S. in data__________________ e infusi   in data__________________________________ : 

 

Tipologia Emoderivati 
(specificare nome 

farmaco) 

Quantità N° lotto Scadenza Data 
smaltimento 

Matricola 
operatore che 

smaltisce 
 Albumina 

 

     

Ig Vena 

 

     

Complesso Protrombinico 

 

     

Antitrombina III  

 

     

Fattore VIII Plasmatico 

 

 �     

Fattore  VIII Ricombinante  �     

Fattore IX Plasmatico 

 

     

Fattore IX  Ricombinante  �     

Fattore VII Plasmatico 

 

     

Fattore VII  Ricombinante  �     

Proteina C      

      

             Il Dirigente Medico______________________ 

                                                                                                                                                    ( Timbro e Firma) 
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GGEESSTTII OONNEE  SSII RRII NNGGHHEE  

                                                                  
 
                                                             
                       

           
                                                                                                            

                                                                                                               
 

                        
 

   

   

   

        

Le siringhe usate devono essere 
private degli aghi, a tal fine, 
usare  la “Y” dell’ ago box; far 
cadere gli aghi dentro l’ago box.                                          

 

Le siringhe, senza ago, con tracce 
di sangue devono essere riposte 
nei contenitori per i rifiuti 
infettivi, altrimenti devono essere 
riposte nel contenitore per il 
riciclo della plastica                                                         
 

Altri taglienti e pungenti, 
se contaminati da sangue,  
devono essere riposti 
dentro l’ago box.                                                       
 

L’ago box, una volta pieno, dovrà essere 
inserito, ben chiuso, dentro il contenitore 
per i rifiuti a rischio infettivo.                                                   

 
EE’’   AASSSSOOLL UUTTAAMM EENNTTEE  
PPRROOII BBII TTOO  II NNSSEERRII RREE  

DDII RREETTTTAAMM EENNTTEE  II   
TTAAGGLL II EENNTTII   EEDD  II     

PPUUNNGGEENNTTII   DDEENNTTRROO  II   
CCOONNTTEENNII TTOORRII   DDII   

CCAARRTTOONNEE  PPEERR  II   RRII FFII UUTTII   AA  
RRII SSCCHHII OO  II NNFFEETTTTII VVOO  
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GGEESSTTII OONNEE  DDEEII   CCOONNTTEENNII TTOORRII   PPEERR  II   RRII FFII UUTTII   AA  RRII SSCCHHII OO  II NNFFEETTTTII VVOO  

   
a) E’ assolutamente proibito inserire dentro i contenitori per i rifiuti a rischio infettivo 

materiali che non rispondono ai requisiti precedentemente descritti; 
b) Inserire i rifiuti dentro il sacco di plastica interno al contenitore di cartone; 
c) Il contenitore deve riportare tutte le indicazioni ed i simboli di pericolo 

precedentemente descritti; 
d) Introdurre quantitativi di rifiuti che possono consentire una agevole chiusura del 

contenitore; 
e) Riempire il contenitore per ¾ della capienza; 
f) Aghi, bisturi e taglienti non devono mai essere inseriti liberamente nel sacchetto, 

anche se non contaminati, ma devono obbligatoriamente essere inseriti dentro l’ago 
box i quali, quando sono ragionevolmente pieni, devono essere chiusi 
ermeticamente e devono essere collocati dentro i contenitori di cartone rigido; 

g) Apporre sul sacco interno una etichetta con la chiara indicazione  della U.O. e della 
Azienda di appartenenza; 

h) Chiudere il contenitore esterno ed apporre la data, l’U.O. che ha prodotto il rifiuto 
e la sigla dell’operatore che ha chiuso il contenitore; 

i) I contenitori devono essere conservati integri, in ambienti asciutti e puliti, distanti 
da lavandini, dai servizi igienici e da fonti di calore e/o vapore; 

j) I piccoli contenitori per i taglienti ed i pungenti devono essere utilizzati con la 
massima attenzione rappresentando, per loro stessa natura, una delle maggiori fonti 
di rischio infettivo e di infortunio sul luogo di lavoro; 
 

E’ OBBLIGATORIO  tracciare il rifiuto (data chiusura, U.O. di appartenenza e sigla 
dell’operatore che ha chiuso il contenitore. 
E’ VIETATO lasciare i contenitori a disposizione dei pazienti, parenti, visitatori e/o 
altro personale non autorizzato. 
E’ VIETATO introdurre con forza gli aghi ed i taglienti dentro l’ago box. 
E’ VIETATO inserire farmaci, farmaci scaduti, liquidi liberi, flaconi pieni di liquido 
per infusione, sacche di sangue e/o emocomponenti intere o parzialmente usate; inoltre 
è vietato inserire carta, cartone, cartoncino ed altri materiali che potrebbero essere 
assimilati ai rifiuti solidi urbani. 
E’ VIETATO lasciare i contenitori a disposizione dei pazienti, parenti, visitatori e/o 
altro personale non autorizzato. 
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RICORDIAMO CHE: 
 

��� �  Se nel contenitore “ago box” inseriamo solo aghi, bisturi e taglienti (e non altro), 
prima di riempirlo impiegheremo un tempo piuttosto lungo; questo si traduce in 
minori costi di gestione e miglior rispetto per l’ambiente, . 

��� �  Il contenitore è soggetto alla tempistica per il ritiro, 5 o 30 giorni secondo il 
volume prodotto, solo dopo la chiusura dello stesso; non ha senso, quindi, chiudere 
un contenitore quasi vuoto o che potrebbe essere chiuso successivamente !   

   

AACCQQUUEE  RREEFFLL UUEE  PPRROOVVEENNII EENNTTII   DDAA  AATTTTII VVII TTAA’’   SSAANNII TTAARRII AA  

 

Lo scarico delle acque reflue provenienti dalle attività sanitarie e' disciplinato dal 
Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n. 152 - Gazzetta Ufficiale del 29 maggio 1999, 
n. 124, s.o., e successive modificazioni, nonché dal Decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 - G.U. n. 88 del 14 aprile 2006. 
 
Feci, urine e sangue possono essere fatti confluire nella acque che scaricano nella 

rete fognaria 
  

  

  

Dei rifiuti a rischio biologico, 
conferiti in difformità rispetto 
alle indicazioni precedenti, ne 
rispondono, eventualmente, i 

produttori iniziali.  
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DDEEPPOOSSII TTOO  TTEEMM PPOORRAANNEEOO  DDEEII   RRII FFII UUTTII   AA  RRII SSCCHHII OO  II NNFFEETTTTII VVOO  EE  TTEEMM PPII   
DDII   SSMM AALL TTII MM EENNTTOO  CCOONNTTEENNII TTOORRII   

CARATTERISTICHE DEL LOCALE  
·  ADIBIRE IL LOCALE A TALE ESCLUSIVO USO 

·  ASSICURARE UN ADEGUATO RICAMBIO DELL’ ARIA 

·  ASSICURARE IDONEA ATTREZZATURA ANTINCENDIO 

·  EFFETTUARE LA LOTTA AI RODITORI 

·  BONIFICARE PERIODICAMENTE IL LOCALE 

COMPORTAMENTO IN CASO DI VERSAMENTI ACCIDENTALI  
·  INDOSSARE I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

·  RACCOGLIERE IL MATERIALE CON STRUMENTI MONOUSO 

(PALETTE, STRACCI, ECC.) 

·  POSIZIONARE IL TUTTO DENTRO UN NUOVO CONTENITORE 

·  COLLOCARE, CON CAUTELA, IL CONTENITORE ROTTO DENTRO UN 

ALTRO CONTENITORE NUOVO 

·  PULIRE CON CANDEGGINA FACENDO AGIRE PER ALMENO 10 

MINUTI 

·  RIMUOVERE LA CANDEGGINA CON UN PANNO MONOUSO E 

SMALTIRE NEL CONTENITORE PER I RIFIUTI SPECIALI 

DURATA DEL DEPOSITO TEMPORANEO  
·  MASSIMO 5*   GIORNI  PER QUANTITATIVI > 200 LITRI ** 

·  MASSIMO 30* GIORNI  PER QUANTITATIVI < 200 LITRI ** 

 

*      DAL MOMENTO DELLA CHIUSURA DEL CONTENITORE 

**  AI FINI DEL DEPOSITO TEMPORANEO SI CONSIDERANO I 

 VOLUMI E NON I PESI 
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EE’’   rr iiggoorr oossaammeennttee  pprr ooiibbii ttoo  aabbbbaannddoonnaarr ee  ii   ccoonntteennii ttoorr ii   ddeeii   
rr ii ff iiuutt ii   aall   ddii   ffuuoorr ii   ddeeii   lluuoogghhii   ddii   pprr oodduuzziioonnee  ppooiicchhéé  ssii   
iinnccoorr rr eerr eebbbbee  nneell   rr eeaattoo  ddii   aabbbbaannddoonnoo  ddii   mmeerr ccee  ppeerr iiccoolloossaa  
ssuull   ssuuoolloo  ppuubbbbll iiccoo  

   
RRII FFII UUTTII   SSAANNII TTAARRII   AASSSSII MM II LL AATTII   AAII   RRII FFII UUTTII   UURRBBAANNII   

 
1) i rifiuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle 

strutture sanitarie; 
 
2) i rifiuti derivanti dall'attività di ristorazione e i residui dei pasti provenienti dai 

reparti di degenza delle strutture sanitarie, esclusi quelli che provengono da 
pazienti affetti da malattie infettive per i quali sia ravvisata clinicamente, dal 
medico che li ha in cura, una patologia trasmissibile attraverso tali residui; 

 
3) vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi in genere, materiali ingombranti 

da conferire negli ordinari circuiti di raccolta differenziata; 
 
4) la spazzatura; 
 
5) indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi; 
 
6) i rifiuti provenienti da attività di giardinaggio effettuata nell'ambito delle strutture 

sanitarie; 
 
7) i gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici anche contaminati da sangue 

esclusi quelli dei degenti infettivi, i pannolini pediatrici e i pannoloni, i contenitori 
e le sacche utilizzate per le urine; 

 
8) i rifiuti sanitari a solo rischio infettivo assoggettati a procedimento di 

sterilizzazione, a condizione che nella regione non siano presenti impianti per la 
produzione di CDR , né impianti per la termovalorizzazione, né impianti di 
termodistruzione, sempre dietro autorizzazione del Presidente della Regione; 
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PASTI 
 
Si tratta, in genere, di rifiuti di natura organica, provenienti dalle cucine e/o dagli 
avanzi dei pasti somministrati agli utenti. 
Devono essere usati bidoni carrellati con un sacco nero, preferibilmente  
biodegradabile. 
Devono essere raccolti in un area appositamente identificata e devono essere avviati 
alla raccolta differenziata (frazione umida e/compostaggio) 
 

 
 

CARTA, CARTONE E CARTONCINO  
 

 
Lenzuola di carta, scatole reagenti, scatole farmaci, fogli di carta, giornali, scatole di 
cartone, scatole di cartoncino, salviette di carta, tute in tessuto non tessuto e 
quant’altro deve essere raccolto in appositi contenitori e deve essere avviato alla 
raccolta differenziata. 
Vanno esclusi i “poliaccoppiati”, per esempio gli involucri delle siringhe, costituiti da 
carta e plastica, che vanno conferiti nei rifiuti urbani indifferenziati. 
Sono, ovviamente, esclusi i contenitori contaminati da sangue o da farmaci antiblastici 
che devono essere termodistrutti e pertanto conferiti negli appositi contenitori. 

 
VETRO BIANCO E VETRO COLORATO  

 

  
 

Flaconi di fisiologica, glucosata, farmaci generici e quant’altro. 
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Il contenitore deve essere svuotato; ovviamente questa operazione deve essere fatta in 
sicurezza, utilizzare una apposita pinsa per levare il “colletto 
 

 
 

metallico e non usare, in alcun modo, lame ed oggetti appuntiti; bisogna levare gli 
aghi, i deflussori, le cannule ed i cerotti (i pungenti vanno riposti negli appositi “ago 
box”). 
Tappi in gomma o plastica, devono essere posti nei contenitori per la raccolta della 
plastica. 
Il vetro deve essere raccolto in appositi contenitori e deve essere avviato alla raccolta 
differenziata. 
Sono, ovviamente, esclusi i contenitori contaminati da sangue o da farmaci antiblastici 
che devono essere termodistrutti e pertanto conferiti negli appositi contenitori. 
Devono essere esclusi, altresì, i contenitori che  riportano l’indicazione di 
tossico/nocivo che vanno conferiti negli appositi contenitori. 

 
PLASTICA  

 

 
Bottiglie d’acqua, contenitori detergenti, disinfettanti e quant’altro, devono essere 
raccolti in appositi contenitori e devono essere avviata alla raccolta differenziata. 
Sono, ovviamente, esclusi i contenitori contaminati da sangue o da farmaci antiblastici 
che devono essere termodistrutti e pertanto conferiti negli appositi contenitori. 
Devono essere esclusi, altresì, i contenitori che  riportano l’indicazione di 
tossico/nocivo che vanno conferiti negli appositi contenitori. 
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Riassumendo, per esempio (carta, vetro e plastica): 
 

 contenitori vuoti di farmaci 
 contenitori vuoti di farmaci veterinari 
 contenitori prodotti ad azione disinfettante 
 contenitori premiscele per alimenti medicamentosi 
 contenitori vacini antigene spento 
 contenitori alimenti e bevande 
 contenitori soluzioni per infusione 
 siringhe senza ago 

 
SCARTI DI GIARDINAGGIO E POTATURA ALBERI  

 

 
 

Gli scarti in questione devono provenire, rigorosamente, da attività svolta all’interno 
delle strutture sanitarie. 
E’ necessario elaborare un piano di giardinaggio e potatura che, nel rispetto delle 
stagionalità, possa servire da azione preventiva contro l’insorgere degli incendi. 
Allertare, per tempo, il competente Ufficio Provveditorato al fine di provvedere al 
necessario smaltimento. 
  

SPAZZATURA  

                         
Tutto ciò che non può essere differenziato, cioè la normale spazzatura dei pavimenti, i 
gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici anche contaminati da sangue esclusi 
quelli dei degenti infettivi, i pannolini pediatrici e i pannoloni, residui alimentari, ecc., 
deve essere conferito nei sacchi neri ed avviato a pubblica discarica. 
I sacchi devono poter essere chiusi agevolmente mediante apposito laccio; è 
obbligatorio apporre una etichetta che riporti la denominazione dell’ Unità Operativa 
che ha prodotto i rifiuti. 
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ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA BONIFICA E LO SMALTIMENTO DEI 
CONTENITORI IN VETRO E PLASTICA CHE HANNO CONTENUTO  
SOSTANZE TOSSICHE O NOCIVE 
 

 

�  I residui, eventualmente presenti dentro il contenitore, devono essere raccolti e 
gestiti come rifiuto speciale, pericoloso o non, assegnando agli stessi il codice 
CER in base alla loro natura.  

�  Bonificare il contenitore come appresso descritto:  

a. Solventi volatili: evaporazione sotto cappa o all’aria (a seconda della natura e 
della pericolosità della sostanza)  

b. Sostanze non volatili miscibili con acqua: primo risciacquo iniziale da effettuare 
con volume minimo (da raccogliere e trattare come rifiuto speciale, pericoloso o 
non); effettuare altri, eventuali, risciacqui da conferire in rete fognaria, ripetendo 
l’operazione fino al raggiungimento di un buon livello di bonifica del 
contenitore.  

c. Sostanze non volatili e/o non miscibili con acqua e di non particolare 
pericolosità, sgocciolare con cura.  

�  L’etichetta va rimossa oppure, ove ciò fosse difficoltoso, cancellata con un 
pennarello indelebile.  

Escludere dalla bonifica tutti i contenitori in vetro o plastica, la cui scheda tecnica 
riporta i seguenti codici/simboli/avvertimenti: 

·  Cancerogeni: R40, R45, R49  
·  Mutageni: R46  
·  Tossici per la riproduzione: da R60 a R64  
·  Possibilità di effetti irreversibili: R68  
·  Esplosivi: da R1 a R6  
·  Sostanze incompatibili con l’acqua: R14, R15  
·  Sostanze molto tossiche: R26, R27, R28  
·  Sostanze tossiche per inalazione: R20, R23  
·  Sostanze maleodoranti  
·  Sostanze radioattive  
·  Antiblastici  
·  Qualsiasi altro contenitore la cui manipolazione possa costituire un rischio per 

l’operatore.  
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II   DDII RREETTTTOORRII   DDEEII   DDII SSTTRREETTTTII   SSAANNII TTAARRII ,,  DDEEII   PPRREESSII DDII   
OOSSPPEEDDAALL II EERRII ,,  II   RREESSPPOONNSSAABBII LL II   DDEELL LL EE  SSTTRRUUTTTTUURREE  
SSAANNII TTAARRII EE  II NN  GGEENNEERREE,,  DDEEVVOONNOO  II NNCCEENNTTII VVAARREE  EE  
PPRROOMM UUOOVVEERREE,,  CCOONN  DDEECCII SSII OONNEE,,  AANNCCHHEE  TTRRAAMM II TTEE  
CCOONNTTAATTTTII   DDII RREETTTTII   CCOONN  GGLL II   EENNTTII   PPRREEPPOOSSTTII ,,  LL AA  
RRAACCCCOOLL TTAA  DDII FFFFEERREENNZZII AATTAA  DDEEII   RRII FFII UUTTII   UURRBBAANNII   EEDD  
AASSSSII MM II LL AATTII ..  

CCOODDII CCII   CCEERR,,  CCOOSSAA  SSOONNOO  ??  
   

CER sta per Catalogo Europeo dei Rifiuti: è un elenco armonizzato di rifiuti che 
intende fornire una nomenclatura di riferimento con una terminologia comune per tutta 
l’Unione europea, allo scopo di migliorare tutte le attività connesse alla gestione dei 
rifiuti.  
Attraverso il Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) è possibile individuare la tipologia 
di rifiuti e la loro classificazione per lo smaltimento o il recupero.  
Ad ogni tipologia di rifiuto viene assegnato un codice numerico di 6 cifre da leggersi a 
due a due. Ciascuna coppia di numeri identifica:  
1. Classe: settore di attività da cui deriva il rifiuto (es. 17 rifiuti delle operazioni di 

costruzione e demolizione) 
2. Sottoclasse: processo produttivo di provenienza del rifiuto (es. 17 05 terra, rocce e 

fanghi di drenaggio) 
3. Categoria: nome o descrizione del rifiuto (es. 17 05 03* terra e rocce contenenti 

sostanze pericolose)  
L'elenco di tali codici identificativi (denominato CER 2002) è allegato alla parte quarta 
del D.lgs. 152/06 ed è articolato in 20 classi ognuna delle quali raggruppa rifiuti che 
derivano da uno stesso settore di attività.  
  La corretta classificazione del rifiuto con l’attribuzione del codice CER è posta a 
carico del produttore che è tenuto ad individuare il codice corrispondente alla 
tipologia di rifiuto prodotto ai fini di una corret ta gestione (tenuta dei registri di 
carico/scarico, deposito temporaneo, trasporto, smaltimento).  
Nell'elenco dei codici è possibile trovare due tipologie di rifiuti:  

1. rifiuti comunque pericolosi identificati come tali direttamente nell’elenco 
(pericolosi per origine). In questo caso è la normativa a stabilire se il rifiuto in 
questione è pericoloso oppure no e lo identifica con un CER sulla base del ciclo 
produttivo di provenienza. 

2. rifiuti con “voce a specchio” che possono essere pericolosi o non pericolosi a 
seconda dei valori di concentrazione di sostanze pericolose eventualmente 
presenti rispetto ai relativi valori limite indicati nella direttiva di riferimento. In 
tal caso è necessario prelevare un campione e procedere ad un’analisi chimica 
per stabilire la pericolosità eventuale in funzione della concentrazione di 
sostanze pericolose che vengano rilevate. 

I codici CER dei rifiuti pericolosi sono contrassegnati con asterisco.  
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01 RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, ESTRAZIONE DA MINIERA O CAVA, NONCHÉ DAL TRATTAMENTO FISICO O CHIMICO 
DI MINERALI 
01 01 rifiuti prodotti dall'estrazione di minerali 
01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 
01 01 02 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 
01 03 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fis ici di minerali metalliferi 
01 03 06 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 
01 03 08 polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 
01 03 09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 
01 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
01 04 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fis ici di minerali non metalliferi 
01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
01 04 09 scarti di sabbia e argilla 
01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
01 04 11 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
01 04 12 sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11 
01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
01 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
01 05 fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione 
01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 
01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 
01 05 08 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 
01 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E 
PREPARAZIONE DI ALIMENTI 
02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura,  acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 
02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
02 01 02 scarti di tessuti animali 
02 01 03 scarti di tessuti vegetali 
02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito 
02 01 07 rifiuti della silvicoltura 
02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 
02 01 10 rifiuti metallici 
02 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 02 rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale 
02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
02 02 02 scarti di tessuti animali 
02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 02 04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
02 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, 
caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed 
estratto di lievito; della preparazione e fermentazione di melassa 
02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di componenti 
02 03 02 rifiuti legati all'impiego di conservanti 
02 03 03 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 
02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
02 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 04 rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 
02 04 01 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 
02 04 02 carbonato di calcio fuori specifica 
02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
02 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 05 rifiuti dell'industria lattiero-casearia 
02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
02 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 06 rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione 
02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 06 02 rifiuti legati all'impiego di conservanti 
02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
02 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 
02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 
02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 
02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 
02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
02 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 

CODICI CER NON PERICOLOSI 
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03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 
03 01 01 scarti di corteccia e sughero 
03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 
03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
03 02 rifiuti dei trattamenti conservativi del legno 
03 02 99 prodotti per i trattamenti conservativi del legno non specificati altrimenti 
03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 
03 03 01 scarti di corteccia e legno 
03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 
03 03 05 fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 
03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 
03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 
03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 
03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi 
di separazione meccanica 
03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 
03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, N ONCHÉ DELL'INDUSTRIATESSILE 
04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 
04 01 01 carniccio e frammenti di calce 
04 01 02 rifiuti di calcinazione 
04 01 04 liquido di concia contenente cromo 
04 01 05 liquido di concia non contenente cromo 
04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 
04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 
04 01 08 cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 
04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 
04 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
04 02 rifiuti dell'industria tessile 
04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 
04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) 
04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 
04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 
04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 
04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze 
04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate 
04 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
Pagina 3 di 11 
05 RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFIC AZIONE DEL GAS NATURALE ETRATTAMENTO PIROLITICO DEL 
CARBONE 
05 01 rifiuti della raffinazione del petrolio 
05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09 
05 01 13 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 
05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 
05 01 16 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 
05 01 17 bitumi 
05 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
05 06 rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico d el carbone 
05 06 04 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 
05 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
05 07 rifiuti prodotti dalla purificazione e dal tr asporto di gas naturale 
05 07 02 rifiuti contenenti zolfo 
05 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI 
06 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi 
06 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di basi 
06 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi metallici 
06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 
06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 
06 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 04 rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 
06 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 
06 06 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti zolfo, dei processi chimici dello zolfo e dei processi 
di desolforazione 
06 06 03 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 
06 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei processi chimici degli alogeni 
06 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 08 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso del silicio e dei suoi derivati 
06 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 09 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fosforosi e dei processi chimici del fosforo 
06 09 02 scorie fosforose 
06 09 04 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 09 03 
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06 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 10 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti azoto, dei processi chimici dell'azoto e della 
produzione di fertilizzanti 
06 10 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 11 rifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici ed opacificanti 
06 11 01 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio 
06 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 13 rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti 
06 13 03 nerofumo 
06 13 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 
07 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 
07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11 
07 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali 
07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11 
07 02 13 rifiuti plastici 
07 02 15 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 
07 02 17 rifiuti contenenti silicone diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16 
07 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 11) 
07 03 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11 
07 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del legno 
(tranne 03 02) ed altri biocidi organici 
07 04 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11 
07 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 05 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 
07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11 
07 05 14 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 
07 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 06 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici 
07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 
07 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti chimici non specificati altrimenti 
07 07 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11 
07 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITUR A ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI  
VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAM PA 
08 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici 
08 01 12 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 
08 01 14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 
08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 
08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17 
08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19 
08 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi materiali ceramici) 
08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti 
08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 
08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici 
08 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 
08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro 
08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 
08 03 13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 
08 03 15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 
08 03 18 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 
08 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti impermeabilizzanti) 
08 04 10 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 
08 04 12 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 
08 04 14 fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13 
08 04 16 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15 
08 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 05 rifiuti non specificati altrimenti alla voce 08 
09 RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA 
09 01 rifiuti dell'industria fotografica 
09 01 07 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 
09 01 08 carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento 
09 01 10 macchine fotografiche monouso senza batterie 
09 01 12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 
09 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI 
10 01 rifiuti prodotti da centrali termiche ed altr i impianti termici (tranne 19) 
10 01 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) 
10 01 02 ceneri leggere di carbone 
10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato 
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10 01 05 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 
10 01 07 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 
10 01 15 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10 01 14 
10 01 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 
10 01 19 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 
10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20 
10 01 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22 
10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 
10 01 25 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a carbone 
10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 
10 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 02 rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio 
10 02 01 rifiuti del trattamento delle scorie 
10 02 02 scorie non trattate 
10 02 08 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 
10 02 10 scaglie di laminazione 
10 02 12 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 1002 11 
10 02 14 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 1002 13 
10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione 
10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 03 rifiuti della metallurgia termica dell'allumi nio 
10 03 02 frammenti di anodi 
10 03 05 rifiuti di allumina 
10 03 16 schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15 
10 03 18 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 17 
10 03 20 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 
10 03 22 altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di cui alla voce 10 03 21 
10 03 24 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 
10 03 26 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 25 
10 03 28 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 27 
10 03 30 rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 29 
10 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 04 rifiuti della metallurgia termica del piombo 
10 04 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 04 09 
10 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 05 rifiuti della metallurgia termica dello zinco 
10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria 
10 05 04 altre polveri e particolato 
10 05 09 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 05 08 
10 05 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10 
10 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 06 rifiuti della metallurgia termica del rame 
10 06 01 scorie della produzione primaria e secondaria 
10 06 02 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 
10 06 04 altre polveri e particolato 
10 06 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 06 09 
10 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 07 rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino 
10 07 01 scorie della produzione primaria e secondaria 
10 07 02 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 
10 07 03 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
10 07 04 altre polveri e particolato 
10 07 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 07 08 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 07 07 
10 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 08 rifiuti della metallurgia termica di altri mi nerali non ferrosi 
10 08 04 polveri e particolato 
10 08 09 altre scorie 
10 08 11 impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 
10 08 13 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 12 
10 08 14 frammenti di anodi 
10 08 16 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 
10 08 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 17 
10 08 20 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19 
10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 09 rifiuti della fusione di materiali ferrosi 
10 09 03 scorie di fusione 
10 09 06 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05 
10 09 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 
10 09 10 polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 
10 09 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 
10 09 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 
10 09 16 scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15 
10 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 10 rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 
10 10 03 scorie di fusione 
10 10 06 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 
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10 10 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 
10 10 10 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 
10 10 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 
10 10 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 
10 10 16 scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15 
10 10 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 11 rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro 
10 11 03 scarti di materiali in fibra a base di vetro 
10 11 05 polveri e particolato 
10 11 10 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 11 09 
10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 
10 11 14 lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13 
10 11 16 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15 
10 11 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17 
10 11 20 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19 
10 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 12 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 
10 12 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 
10 12 03 polveri e particolato 
10 12 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 12 06 stampi di scarto 
10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 
10 12 10 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 
10 12 12 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 
10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
10 12 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 13 rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali 
10 13 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 
10 13 04 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 
10 13 06 polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 
10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 13 10 rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 09 
10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 
10 13 13 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12 
10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento 
10 13 99 rifiuti non specificati altrimenti 
11 RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI MATERI ALI; 
IDROMETALLURGIA NON FERROSA 
11 01 rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertur a di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, 
fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione) 
11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 
11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 
11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 
11 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
11 02 rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi 
11 02 03 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi 
11 02 06 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05 
11 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
11 05 rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo 
11 05 01 zinco solido 
11 05 02 ceneri di zinco 
11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E 
PLASTICA 
12 01 rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche 
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 
12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 
12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 
12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 
12 01 13 rifiuti di saldatura 
12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 
12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 
12 01 21 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 
12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIF ICATI 
ALTRIMENTI) 
15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone 
15 01 02 imballaggi in plastica 
15 01 03 imballaggi in legno 
15 01 04 imballaggi metallici 
15 01 05 imballaggi in materiali compositi 
15 01 06 imballaggi in materiali misti 
15 01 07 imballaggi in vetro 
15 01 09 imballaggi in materia tessile 
15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 



 

                              ASP PALERMO – ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI                                                        Pagina 46 di 57 

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 
16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo 
smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 
16 01 03 pneumatici fuori uso 
16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 
16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 
16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 
16 01 16 serbatoi per gas liquido 
16 01 17 metalli ferrosi 
16 01 18 metalli non ferrosi 
16 01 19 plastica 
16 01 20 vetro 
16 01 22 componenti non specificati altrimenti 
16 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 
16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 
16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 
16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 
16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 
16 05 gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 
16 05 05 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 
16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 
16 06 batterie ed accumulatori 
16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) 
16 06 05 altre batterie ed accumulatori 
16 07 rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 
16 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
16 08 catalizzatori esauriti 
16 08 01 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 
16 08 03 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non specificati altrimenti 
16 08 04 catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07) 
16 10 rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito 
16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 
16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 
16 11 scarti di rivestimenti e materiali refrattari 
16 11 02 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 
16 11 04 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03 
16 11 06 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05 
17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLI ZIONE (COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI 
CONTAMINATI) 
17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 
17 01 01 cemento 
17 01 02 mattoni 
17 01 03 mattonelle e ceramiche 
17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 
17 02 legno, vetro e plastica 
17 02 01 legno 
17 02 02 vetro 
17 02 03 plastica 
17 03 miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 
17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
17 04 metalli (incluse le loro leghe) 
17 04 01 rame, bronzo, ottone 
17 04 02 alluminio 
17 04 03 piombo 
17 04 04 zinco 
17 04 05 ferro e acciaio 
17 04 06 stagno 
17 04 07 metalli misti 
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 
17 05 terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 
17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 
17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 
17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 
17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 
17 08 materiali da costruzione a base di gesso 
17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 
17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 
17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 
09 02 e 17 09 03 
18 RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di 
cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 
18 01 rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti le gati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani 
18 01 01 oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) 
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18 01 02 parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue (tranne 18 01 03) 
18 01 04 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, 
indumenti monouso, assorbenti igienici) 
18 01 07 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 
18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 
18 02 rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali 
18 02 01 oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) 
18 02 03 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 
18 02 06 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 
18 02 08 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 
19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE  
FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL'ACQU A E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 
19 01 rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiut i 
19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 
19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 
19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 
19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 
19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 
19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 
19 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 02 rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione) 
19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 
19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 
19 02 10 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09 
19 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 03 rifiuti stabilizzati/solidificati (4) 
19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 
19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 
(4) I processi di stabilizzazione modificano la pericolosità delle sostanze contenute nei rifiuti e trasformano i rifiuti pericolosi in rifiuti non pericolosi. I 
processi di solidificazione influiscono esclusivamente sullo stato fisico dei rifiuti (dallo stato liquido a quello solido, ad esempio) per mezzo di appositi 
additivi senza modificare le proprietà chimiche dei rifiuti stessi. 
19 04 rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazio ne 
19 04 01 rifiuti vetrificati 
19 04 04 rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati 
19 05 rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi 
19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non compostata 
19 05 02 parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 
19 05 03 compost fuori specifica 
19 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 06 rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti 
19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
19 06 05 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
19 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 07 percolato di discarica 
19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 
19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il tratta mento delle acque reflue, non specificati altrimenti 
19 08 01 vaglio 
19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 
19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
19 08 09 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti esclusivamente oli e grassi commestibili 
19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 
19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13 
19 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 09 rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso industriale 
19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 
19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 
19 09 03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 
19 09 04 carbone attivo esaurito 
19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite 
19 09 06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 
19 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 10 rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo 
19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 
19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 
19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 
19 11 rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio 
19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05 
19 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non 
specificati altrimenti 
19 12 01 carta e cartone 
19 12 02 metalli ferrosi 
19 12 03 metalli non ferrosi 
19 12 04 plastica e gomma 



 

                              ASP PALERMO – ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI                                                        Pagina 48 di 57 

19 12 05 vetro 
19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 
19 12 08 prodotti tessili 
19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 
19 12 10 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti) 
19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli 
di cui alla voce 19 12 11 
19 13 rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda 
19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 
19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 
19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05 
19 13 08 rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi dalla voce 191307 
20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI  PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NON CHÉ 
DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA 
20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 
20 01 01 carta e cartone 
20 01 02 vetro 
20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 
20 01 10 abbigliamento 
20 01 11 prodotti tessili 
20 01 25 oli e grassi commestibili 
20 01 28 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 
20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 
20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 
20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 
20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 
20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
20 01 39 plastica 
20 01 40 metallo 
20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere 
20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti 
20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 
20 02 01 rifiuti biodegradabili 
20 02 02 terra e roccia 
20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 
20 03 altri rifiuti urbani 
20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 
20 03 02 rifiuti dei mercati 
20 03 03 residui della pulizia stradale 
20 03 04 fanghi delle fosse settiche 
20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature 
20 03 07 rifiuti ingombranti 
20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti» 
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01 RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, ESTRAZIONE DA MINIERA O CAVA, NONCHÉ DAL TRATTAMENTO FISICO O 
CHIMICO DI MINERALI 
01 03 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fis ici di minerali metalliferi 
01 03 04* sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale solforoso 
01 03 05* altri sterili contenenti sostanze pericolose 
01 03 07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi 
01 04 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fis ici di minerali non metalliferi 
01 04 07* rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 
01 05 fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione 
01 05 05* fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli 
01 05 06* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose 
02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, AC QUACOLTURA, SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, 
TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI ALIMENTI 
02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura,  acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 
02 01 08* rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose 
03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PROD UZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 
03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 
03 01 04* segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostanze pericolose 
03 02 rifiuti dei trattamenti conservativi del legno 
03 02 01* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici non alogenati 
03 02 02* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici clorurati 
03 02 03* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organometallici 
03 02 04* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti inorganici 
03 02 05* altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze pericolose 
04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, N ONCHÉ DELL'INDUSTRIA TESSILE 
04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 
04 01 03* bagni di sgrassatura esauriti contenenti solventi senza fase liquida 
04 02 rifiuti dell'industria tessile 
04 02 14* rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici 
04 02 16* tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose 
04 02 19* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
05 RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFIC AZIONE DEL GAS NATURALE E TRATTAMENTO PIROLITICO 
DEL CARBONE 
05 01 rifiuti della raffinazione del petrolio 
05 01 02* fanghi da processi di dissalazione 
05 01 03* morchie depositate sul fondo dei serbatoi 
05 01 04* fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione 
05 01 05* perdite di olio 
05 01 06* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature 
05 01 07* catrami acidi 
05 01 08* altri catrami 
05 01 09* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
05 01 11* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi 
05 01 12* acidi contenenti oli 
05 01 15* filtri di argilla esauriti 
05 06 rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico d el carbone 
05 06 01* catrami acidi 
05 06 03* altri catrami 
CODICI CER PERICOLOSI 
05 07 rifiuti prodotti dalla purificazione e dal tr asporto di gas naturale 
05 07 01* rifiuti contenenti mercurio 
06 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI 
06 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi 
06 01 01* acido solforico ed acido solforoso 
06 01 02* acido cloridrico 
06 01 03* acido fluoridrico 
06 01 04* acido fosforico e fosforoso 
06 01 05* acido nitrico e acido nitroso 
06 01 06* altri acidi 
06 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di basi 
06 02 01* idrossido di calcio 
06 02 03* idrossido di ammonio 
06 02 04* idrossido di sodio e di potassio 
06 02 05* altre basi 
06 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi metallici 
06 03 11* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri 
06 03 13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti 
06 03 15* ossidi metallici contenenti metalli pesanti 
06 04 rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 
06 04 03* rifiuti contenenti arsenico 
06 04 04* rifiuti contenenti mercurio 
06 04 05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti 

CODICI CER PERICOLOSI 
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06 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
06 05 02* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
06 06 rifiuti della produzione, formulazione fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti zolfo, dei processi chimici dello zolfo e dei processi 
di desolforazione 
06 06 02* Rifiuti contenenti solfuri pericolosi 
06 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei processi chimici degli alogeni 
06 07 01* rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto 
06 07 02* carbone attivato dalla produzione di cloro 
06 07 03* fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio 
06 07 04* soluzioni ed acidi, ad es. acido di contatto 
06 08 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso del silicio e dei suoi derivati 
06 08 02* rifiuti contenenti clorosilano 
06 09 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fosforosi e dei processi chimici del fosforo 
06 09 03* rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio contenenti o contaminati da sostanze pericolose 
06 10 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti azoto, dei processi chimici dell'azoto e della 
produzione di fertilizzanti 
06 10 02* rifiuti contenenti sostanze pericolose 
06 13 rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti 
06 13 01* prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici 
06 13 02* carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) 
06 13 04* rifiuti della lavorazione dell'amianto 
06 13 05* fuliggine 
07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 
07 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 
07 01 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 01 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 01 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 01 07* fondi e residui di reazione, alogenati 
07 01 08* altri fondi e residui di reazione 
07 01 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 01 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 01 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali 
07 02 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 02 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 02 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 02 07* fondi e residui di reazione, alogenati 
07 02 08* altri fondi e residui di reazione 
07 02 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 02 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 02 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 02 14* rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose 
07 02 16* rifiuti contenenti silicone pericoloso 
07 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 11) 
07 03 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 03 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 03 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 03 07* fondi e residui di reazione alogenati 
07 03 08* altri fondi e residui di reazione 
07 03 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 
07 03 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 03 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del legno 
(tranne 03 02) ed altri biocidi organici 
07 04 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 04 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 04 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 04 07* fondi e residui di reazione alogenati 
07 04 08* altri fondi e residui di reazione 
07 04 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 
07 04 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 04 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 04 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 
07 05 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 
07 05 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 05 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 05 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 05 07* fondi e residui di reazione, alogenati 
07 05 08* altri fondi e residui di reazione 
07 05 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 05 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 05 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 05 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 
07 06 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici 
07 06 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 06 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 06 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
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07 06 07* fondi e residui di reazione, alogenati 
07 06 08* altri fondi e residui di reazione 
07 06 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 06 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 06 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti chimici non specificati altrimenti 
07 07 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 07 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 07 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 07 07* fondi e residui di reazione, alogenati 
07 07 08* altri fondi e residui di reazione 
07 07 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 07 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 07 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITUR A ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI  
VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAM PA 
08 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici 
08 01 11* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 01 13* fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 01 15* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 01 17* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 01 19* sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 01 21* residui di vernici o di sverniciatori 
08 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi materiali ceramici) 
08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 
08 03 12* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 
08 03 14* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 
08 03 16* residui di soluzioni chimiche per incisione 
08 03 17* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 
08 03 19* oli dispersi 
08 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti impermeabilizzanti) 
08 04 09* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 04 11* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 04 13* fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 04 15* rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 04 17* olio di resina 
08 05 rifiuti non specificati altrimenti alla voce 08 
08 05 01* isocianati di scarto 
09 RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA 
09 01 rifiuti dell'industria fotografica 
09 01 01* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa 
09 01 02* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa 
09 01 03* soluzioni di sviluppo a base di solventi 
09 01 04* soluzioni fissative 
09 01 05* soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio 
09 01 06* rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici 
09 01 11* macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 16 06 03 
09 01 13* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell'argento, diversi da quelli di cui alla voce 09 01 06 
10 RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI 
10 01 rifiuti prodotti da centrali termiche ed altr i impianti termici (tranne 19) 
10 01 04* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia 
10 01 09* acido solforico 
10 01 13* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante 
10 01 14* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose 
10 01 16* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose 
10 01 18* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 01 20* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
10 01 22* fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze pericolose 
10 02 rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio 
10 02 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 02 11* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenti oli 
10 02 13* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 03 rifiuti della metallurgia termica dell'allumi nio 
10 03 04* scorie della produzione primaria 
10 03 08* scorie saline della produzione secondaria 
10 03 09* scorie nere della produzione secondaria 
10 03 15* schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in quantità pericolose 
10 03 17* rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi 
10 03 19* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 
10 03 21* altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), contenenti sostanze pericolose 
10 03 23* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 03 25* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 03 27* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 
10 03 29* rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze pericolose 
10 04 rifiuti della metallurgia termica del piombo 
10 04 01* scorie della produzione primaria e secondaria 
10 04 02* impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 
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10 04 03* arsenato di calcio 
10 04 04* polveri dei gas di combustione 
10 04 05* altre polveri e particolato 
10 04 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
10 04 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 04 09* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 
10 05 rifiuti della metallurgia termica dello zinco 
10 05 03* polveri dei gas di combustione 
10 05 05* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
10 05 06* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 05 08* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 
10 05 10* scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in quantità pericolose 
10 06 rifiuti della metallurgia termica del rame 
10 06 03* polveri dei gas di combustione 
10 06 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
10 06 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 06 09* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 
10 07 rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino 
10 07 07* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 
10 08 rifiuti della metallurgia termica di altri mi nerali non ferrosi 
10 08 08* scorie salate della produzione primaria e secondaria 
10 08 10* impurità e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in quantità pericolose 
10 08 12* rifiuti contenenti catrame derivante dalla produzione degli anodi 
10 08 15* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 
10 08 17* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 08 19* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 
10 09 rifiuti della fusione di materiali ferrosi 
10 09 05* forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose 
10 09 07* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose 
10 09 09* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 
10 09 11* altri particolati contenenti sostanze pericolose 
10 09 13* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose 
10 09 15* scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 
10 10 rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 
10 10 05* forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose 
10 10 07* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose 
10 10 09* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 
10 10 11* altri particolati contenenti sostanze pericolose 
10 10 13* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose 
10 10 15* scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 
10 11 rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro 
10 11 09* scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose 
10 11 11* rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenienti ad es. da tubi a raggi catodici) 
10 11 13* lucidature di vetro e fanghi di macinazione, contenenti sostanze pericolose 
10 11 15* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 11 17* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 11 19* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
10 12 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 
10 12 09* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 12 11* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti 
10 13 rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali 
10 13 09* rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, contenenti amianto 
10 13 12* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 14 rifiuti prodotti dai forni cremato 
10 14 01* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio 
11 RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFI CIALE E DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI 
MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA 
11 01 rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertur a di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, 
fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione) 
11 01 05* acidi di decappaggio 
11 01 06* acidi non specificati altrimenti 
11 01 07* basi di decappaggio 
11 01 08* fanghi di fosfatazione 
11 01 09* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose 
11 01 11* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose 
11 01 13* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose 
11 01 15* eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze pericolose 
11 01 16* resine a scambio ionico saturate o esaurite 
11 01 98* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 
11 02 rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi 
11 02 02* rifiuti della lavorazione idrometallurgica dello zinco (compresi jarosite, goethite) 
11 02 05* rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, contenenti sostanze pericolose 
11 02 07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 
11 03 rifiuti solidi e fanghi prodotti da processi di rinvenimento 
11 03 01* rifiuti contenenti cianuro 
11 03 02* altri rifiuti 
11 05 rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo 
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11 05 03* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
11 05 04* fondente esaurito 
12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAM ENTO FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E 
PLASTICA 
12 01 rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche 
12 01 06* oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 
12 01 07* oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 
12 01 08* emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni 
12 01 09* emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni 
12 01 10* oli sintetici per macchinari 
12 01 12* cere e grassi esauriti 
12 01 14* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose 
12 01 16* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose 
12 01 18* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio 
12 01 19* oli per macchinari, facilmente biodegradabili 
12 01 20* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose 
12 03 rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11) 
12 03 01* soluzioni acquose di lavaggio 
12 03 02* rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore 
13 OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI ( tranne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 05, 12 e 19) 
13 01 scarti di oli per circuiti idraulici 
13 01 01* oli per circuiti idraulici contenenti PCB (1) 
13 01 04* emulsioni clorurate 
13 01 05* emulsioni non clorurate 
13 01 09* oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 
13 01 10* oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 
13 01 11* oli sintetici per circuiti idraulici 
13 01 12* oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili 
13 01 13* altri oli per circuiti idraulici 
(1) La definizione di PCB adottata nel presente elenco di rifiuti è quella contenuta nella direttiva 96/59/CE.. 
13 02 scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti 
13 02 04* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 
13 02 05* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 
13 02 06* scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13 02 07* olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 
13 02 08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13 03 oli isolanti e termoconduttori di scarto 
13 03 01* oli isolanti e termoconduttori, contenenti PCB 
13 03 06* oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01 
13 03 07* oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati 
13 03 08* oli sintetici isolanti e termoconduttori 
13 03 09* oli isolanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili 
13 03 10* altri oli isolanti e termoconduttori 
13 04 oli di sentina 
13 04 01* oli di sentina della navigazione interna 
13 04 02* oli di sentina delle fognature dei moli 
13 04 03* altri oli di sentina della navigazione 
13 05 prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 01* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 02* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 03* fanghi da collettori 
13 05 06* oli prodotti dalla separazione olio/acqua 
13 05 07* acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 
13 05 08* miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione olio/acqua 
13 07 rifiuti di carburanti liquidi 
13 07 01* olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02* petrolio 
13 07 03* altri carburanti (comprese le miscele) 
13 08 rifiuti di oli non specificati altrimenti 
13 08 01* fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione 
13 08 02* altre emulsioni 
13 08 99* rifiuti non specificati altrimenti 
14 SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI  SCARTO (tranne 07 e 08)  
14 06 solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto 
14 06 01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
14 06 02* altri solventi e miscele di solventi, alogenati 
14 06 03* altri solventi e miscele di solventi 
14 06 04* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 
14 06 05* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 
15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MAT ERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON 
SPECIFICATI ALTRIMENTI) 
15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 
15 01 11* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti 
15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 
15 02 02* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze ericolose 
16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
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16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine 
mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smant ellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 
16 01 04* veicoli fuori uso 
16 01 07* filtri dell'olio 
16 01 08* componenti contenenti mercurio 
16 01 09* componenti contenenti PCB 
16 01 10* componenti esplosivi (ad esempio “air bag”) 
16 01 11* pastiglie per freni, contenenti amianto 
16 01 13* liquidi per freni 
16 01 14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 
16 01 21* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 
16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 09* trasformatori e condensatori contenenti PCB 
16 02 10* apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla voce 16 02 09 
16 02 11* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
16 02 12* apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere 
16 02 13* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 
16 02 15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
(2) Possono rientrare fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche gli accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06 
contrassegnati come pericolosi, i commutatori a mercurio, i vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi, ecc. 
16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 
16 03 03* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 
16 03 05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 
16 04 esplosivi di scarto 
16 04 01* munizioni di scarto 
16 04 02* fuochi artificiali di scarto 
16 04 03* altri esplosivi di scarto 
16 05 gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 
16 05 04* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose 
16 05 06* sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio 
16 05 07* sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 
16 05 08* sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 
16 06 batterie ed accumulatori 
16 06 01* batterie al piombo 
16 06 02* batterie al nichel-cadmio 
16 06 03* batterie contenenti mercurio 
16 06 06* elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata 
16 07 rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 
16 07 08* rifiuti contenenti olio 
16 07 09* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose 
16 08 catalizzatori esauriti 
16 08 02* catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione (3) pericolosi o composti di metalli di transizione pericolosi 
16 08 05* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 
16 08 06* liquidi esauriti usati come catalizzatori 
16 08 07* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 
(3) Ai fini della presente voce sono considerati metalli di transizione: scandio, vanadio, manganese, cobalto, rame, ittrio, niobio, afnio, tungsteno, 
titanio, cromo, ferro, nichel, zinco, zirconio, molibdeno, tantalio. Tali metalli o i loro composti sono considerati pericolosi se classificati come sostanze 
pericolose. La classificazione delle sostanze pericolose determina quali metalli di transizione e quali composti di metalli di transizione sono da 
considerare pericolosi. 
16 09 sostanze ossidanti 
16 09 01* permanganati, ad esempio permanganato di potassio 
16 09 02* cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio 
16 09 03* perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno 
16 09 04* sostanze ossidanti non specificate altrimenti 
16 10 rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito 
16 10 01* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 
16 10 03* concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose 
16 11 scarti di rivestimenti e materiali refrattari 
16 11 01* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 
16 11 03* altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 
16 11 05* rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 
17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLI ZIONE (COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI 
CONTAMINATI) 
17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 
17 01 06* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose 
17 02 legno, vetro e plastica 
17 02 04* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 
17 03 miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 
17 03 01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone 
17 03 03* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 
17 04 metalli (incluse le loro leghe) 
17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 
17 04 10* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 
17 05 terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 
17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 
17 05 05* fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose 
17 05 07* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose 
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17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 
17 06 01* materiali isolanti contenenti amianto 
17 06 03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 
17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto(i) 
(i) Per quanto riguarda il deposito dei rifiuti in discarica, la classificazione di tale rifiuto come “pericoloso” è posticipata fino all’adozione delle norme 
regolamentari di recepimento della direttiva 99/31/CE sulle discariche, e comunque non oltre il 16 luglio 2002. 
17 08 materiali da costruzione a base di gesso 
17 08 01* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 
17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 
17 09 01* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio 
17 09 02* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti contenenti PCB, pavimentazioni a base di resina 
contenenti PCB, elementi stagni in vetro contenenti PCB, condensatori contenenti PCB) 
17 09 03* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose 
18 RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERIN ARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i r ifiuti di 
cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da trattamento terapeutico) 
18 01 rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti le gati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli esseri umani 
18 01 03* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 
18 01 06* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 
18 01 08* medicinali citotossici e citostatici 
18 01 10* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici 
18 02 rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali 
18 02 02* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 
18 02 05* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 
18 02 07* medicinali citotossici e citostatici 
19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE  
FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL'ACQU A E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 
19 01 rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiut i 
19 01 05* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
19 01 06* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti liquidi acquosi 
19 01 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
19 01 10* carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi 
19 01 11* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose 
19 01 13* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose 
19 01 15* ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose 
19 01 17* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose 
19 02 rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione) 
19 02 04* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso 
19 02 05* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose 
19 02 07* oli e concentrati prodotti da processi di separazione 
19 02 08* rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze pericolose 
19 02 09* rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose 
19 02 11* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 
19 03 rifiuti stabilizzati/solidificati (4) 
19 03 04* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente (5) stabilizzati 
19 03 06* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati 
(4) I processi di stabilizzazione modificano la pericolosità delle sostanze contenute nei rifiuti e trasformano i rifiuti pericolosi in rifiuti non pericolosi. I 
processi di solidificazione influiscono esclusivamente sullo stato fisico dei rifiuti (dallo stato liquido a quello solido, ad esempio) per mezzo di appositi 
additivi senza modificare le proprietà chimiche dei rifiuti stessi. 
(5) Un rifiuto è considerato parzialmente stabilizzato se le sue componenti pericolose, che non sono state completamente trasformate in sostanze non 
pericolose grazie al processo di stabilizzazione, possono essere disperse nell'ambiente nel breve, medio o lungo periodo. 
19 04 rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazio ne 
19 04 02* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi 
19 04 03* fase solida non vetrificata 
19 07 percolato di discarica 
19 07 02* percolato di discarica, contenente sostanze pericolose 
19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il tratta mento delle acque reflue, non specificati altrimenti 
19 08 06* resine a scambio ionico saturate o esaurite 
19 08 07* soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 
19 08 08* rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose 
19 08 10* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 08 09 
19 08 11* fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose 
19 08 13* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali 
19 10 rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo 
19 10 03* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose 
19 10 05* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose 
19 11 rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio 
19 11 01* filtri di argilla esauriti 
19 11 02* catrami acidi 
19 11 03* rifiuti liquidi acquosi 
19 11 04* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi 
19 11 05* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
19 11 07* rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi 
19 12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non 
specificati altrimenti 
19 12 06* legno contenente sostanze pericolose 
19 12 11* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 
19 13 rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda 
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19 13 01* rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose 
19 13 03* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose 
19 13 05* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose 
19 13 07* rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose 
20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI  PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NON CHÉ 
DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA  DIFFERENZIATA 
20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 
20 01 13* solventi 
20 01 14* acidi 
20 01 15* sostanze alcaline 
20 01 17* prodotti fotochimici 
20 01 19* pesticidi 
20 01 21* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 
20 01 23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 
20 01 26* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 
20 01 27* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose 
20 01 29* detergenti contenenti sostanze pericolose 
20 01 31* medicinali citotossici e citostatici 
20 01 33* batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 
20 01 35* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti peric. (6) 
20 01 37* legno, contenente sostanze pericolose 
(6) Possono rientrare fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche gli accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06 
contrassegnati come pericolosi, i commutatori a mercurio, i vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi, ecc.» 
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